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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 8 luglio 2010

208ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 15,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(2262) Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 103, recante disposizioni
urgenti per assicurare la regolarità del servizio pubblico di trasporto marittimo

(Parere alla 8ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame

e rinvio)

Il PRESIDENTE, in sostituzione del relatore designato, senatore Bat-
taglia, illustra i motivi di necessità e urgenza del decreto-legge 6 luglio
2010, n. 103, recante disposizioni per assicurare la regolarità e la conti-
nuità del servizio pubblico di trasporto marittimo da parte della società
Tirrenia di navigazione S.p.A. fino al 30 settembre 2010, data di scadenza
della convenzione di pubblico servizio e per consentire il completamento
della procedura di privatizzazione in corso. Un ulteriore motivo di urgenza
è quello di garantire il servizio pubblico nel periodo estivo, durante il
quale la continuità territoriale con le isole richiede una efficienza partico-
lare a causa dell’intensificarsi del traffico marittimo.

Il provvedimento in esame, per assicurare le finalità sopra descritte,
prevede che il Ministro dell’economia, di concerto con quello delle infra-
strutture, entro cinque giorni dall’entrata in vigore del decreto, contestual-
mente alla decadenza dei rispettivi consigli di amministrazione, nomini
amministratori unici per le società Tirrenia e Siremar, che dispongono
di poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria e restano in carica
fino al 30 settembre 2010. Rimangono a carico delle società interessate
sia la responsabilità civile sia quella amministrativa e contabile per gli
atti e i provvedimenti adottati nel periodo della durata in carica degli am-
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ministratori unici. Sempre nel periodo che va dalla entrata in vigore del
decreto-legge al 30 settembre, le banche e gli istituti finanziari sono auto-
rizzati a erogare nuovi finanziamenti o quote non concesse per contratti
già sottoscritti. Per tali crediti è prevista la garanzia di FINTECNA S.p.A.

Propone di pronunciarsi favorevolmente sulla sussistenza dei presup-
posti costituzionali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 8 luglio 2010

373ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

indi del Vice Presidente
Massimo GARAVAGLIA

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero e il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Sonia

Viale.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE REFERENTE

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Si passa all’esame dell’emendamento 4.1000 del relatore e dei rela-
tivi subemendamenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta po-
meridiana del 5 luglio).

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra l’e-
mendamento 4.1000 che introduce la cosiddetta «mini-naja» ovverossia
lo svolgimento di corsi di formazione teorico-pratici per giovani presso
le Forze Armate, oltre a trattare i finanziamenti per i festeggiamenti per
l’unità d’Italia.

Il senatore MORANDO (PD) suggerisce l’espunzione dall’emenda-
mento dei capoversi 4-quater e 4-quinquies. Entrambe le disposizioni, in-
fatti, presentano profili di dubbia coerenza con la legge di contabilità in-
troducendo, il primo, elementi di rigidità sul versante della spesa e, il se-
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condo, modifiche marginali alla normativa contabile appena riformata. Po-
sto che il sistema delle regole di contabilità hanno sempre avuto un ruolo
primario, non ritiene che il decreto-legge sia la sede più consona per un
intervento del genere.

Il senatore GIARETTA (PD) esprime considerazioni critiche sull’in-
troduzione della mini naja, poiché si tratta di un’iniziativa nuova, il cui
costo valutato in circa 20 milioni di euro risulta difficilmente compatibile
con la finalità di riduzione della spesa della manovra. Le medesime risorse
potrebbero peraltro essere utilizzate in modo maggiormente proficuo valo-
rizzando il servizio civile, le iniziative di formazione culturale e il finan-
ziamento dei fondi destinati alla cooperazione e allo sviluppo, secondo gli
impegni assunti dall’Italia nell’ultimo vertice G8.

La senatrice CARLONI (PD) osserva che l’emendamento 4.1000 rap-
presenta il sintomo di una scelta ideologica introducendo misure di cui
non si avverte la necessità. Nulla viene invece disposto sul versante delle
pari opportunità.

La senatrice NEGRI (PD) ricorda che il tema della «mini-naja» è
stato ampiamente dibattuto nella Commissione Difesa, in un contesto
quindi diverso da quello della manovra di finanza pubblica. Ritiene che
la disposizione dell’emendamento in discorso, cosı̀ come formulata, non
possa essere condivisa poiché presenta costi eccedenti rispetto all’effettiva
utilità dello svolgimento dei periodi formativi da parte dei giovani, ove si
consideri che l’attestato di frequenza sarebbe utile solo ai fini dell’ade-
sione alle associazioni d’arma, senza attribuire alcun titolo preferenziale
nei concorsi di reclutamento per le Forze Armate.

Il RELATORE dichiara di condividere le considerazioni svolte dal
senatore Morando e riformula l’emendamento 4.1000 nell’emendamento
4.1000 (testo 2) (pubblicato in allegato al presente resoconto), eliminando
i capoversi 4-quater e 4-quinquies.

Il senatore SAIA (PdL) illustra quindi il subemendamento 4.1000/1
volto a favorire i mezzi di pagamento alternativi al denaro liquido.

Il senatore LATRONICO (PdL) illustra il subemendamento 4.1000/2,
volto a specificare il regime della riduzione delle spese degli enti di ri-
cerca.

Il senatore MORANDO (PD) fa rilevare l’impropria formulazione e
la dubbia copertura finanziaria di tale subemendamento.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra il submemendamento
4.1000/3 soppressivo delle disposizioni che introducono la «mini-naja»,
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per finalità di contenimento della spesa e poiché essa non attribuirebbe co-
munque ai giovani alcun credito formativo.

Il RELATORE esprime parere favorevole sul subemendamento
4.1000/1 e parere contrario su tutti i restanti subemendamenti.

Il sottosegretario CASERO esprime parere conforme a quello del pre-
sidente relatore.

Posto ai voti, il subemendamento 4.1000/1 viene approvato.

Con successive votazioni sono respinti tutti i restanti subemenda-
menti riferiti all’emendamento 4.1000.

Posto ai voti, viene quindi approvato l’emendamento 4.1000 (testo 2).

La Commissione conviene di passare all’esame della proposta 7.2000
(pubblicato in allegato al resoconto della seduta antimeridiana del 7 lu-
glio), nonché dei relativi subemendamenti (pubblicati in allegato al pre-
sente resoconto).

Il RELATORE ricorda che l’emendamento 7.1000 era stato già riti-
rato in quanto assorbito dall’emendamento 7.2000, in materia di stazioni
sperimentali, che illustra.

Il senatore Nicola ROSSI (PD) rileva come dalla relazione tecnica
relativa all’emendamento 7.2000 non emerga una disciplina delle conse-
guenze finanziarie del caso in cui non venisse emanato nei tempi prescritti
il decreto attuativo conseguente alla soppressione degli enti ivi indicati.
Ritiene, quindi, più plausibile che il Governo dichiari che non voglia ra-
zionalizzare l’INCA.

Il senatore GIARETTA (PD) osserva che la soppressione di enti me-
diante decretazione d’urgenza pone da sempre delicate problematiche.

Si passa all’espressione dei pareri.

Il RELATORE formula parere contrario sui subemendamenti
7.2000/1 e 7.2000/2.

Il sottosegretario CASERO formula parere conforme al relatore.

Posti ai voti, i subemendamenti 7.2000/1 e 7.2000/2 sono respinti.

Con successiva votazione viene quindi accolto l’emendamento
7.2000.
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Si passa all’esame della proposta 6.1000 (pubblicato in allegato alla
seduta notturna del 29 giugno), nonché dei relativi subemendamenti (pub-
blicati in allegato al resoconto della seduta del 2 luglio).

Il RELATORE illustra una riformulazione dell’emendamento 6.1000
(testo 2) (pubblicata in allegato al resoconto della seduta presente), in ma-
teria di esenzioni alle riduzioni di spesa previste per le pubbliche ammi-
nistrazioni, che tiene conto di alcune osservazioni contenute nella rela-
zione tecnica.

Il senatore MORANDO (PD) esprime un giudizio fortemente critico
su tale emendamento, pur apprezzando che la riformulazione attenua la
portata del comma 21-bis. In relazione alle modifiche dell’articolo 6, os-
serva come non possa essere condivisa la prassi di prevedere riduzioni li-
neari alle spese delle pubbliche amministrazioni senza associare puntual-
mente i singoli risparmi di spesa, peraltro in violazione della legge di con-
tabilità pubblica, perché poi ciò apre alla possibilità di prevedere specifi-
che deroghe prive di copertura, inficiando la possibilità di raggiungere i
risparmi complessivi di spesa annunciati. Per quanto concerne specifica-
mente le forniture di sistemi d’arma richiama la necessità del preciso ri-
spetto del principio di annualità del bilancio ed eliminare ogni connes-
sione tra tale tema e le spese connesse allo svolgimento della «mini-naja».

Il senatore Nicola ROSSI (PD) fa presente che l’emendamento in di-
scorso rischia di alterare l’impostazione di fondo della manovra, che do-
vrebbe prevedere per due terzi un intervento sul versante della spesa e
per un terzo un incremento delle entrate. Alterare tale proporzione signi-
ficherebbe favorire il processo in atto di rallentamento della crescita eco-
nomica.

Il senatore GIARETTA (PD) osserva che la previsione di singole de-
roghe alle riduzioni di spesa risponde ad intenti di tutela corporativa e
crea ingiuste discriminazioni tra singole categorie. Quanto alle forniture
dei sistemi d’arma (comma 21-bis), auspica una precisa motivazione delle
ipotesi di differimento.

Il senatore LEGNINI (PD) fa presente che il subemendamento a pro-
pria firma 6.1000/9 risulta recepito nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 6.1000 (testo 2), ragion per cui lo ritira. Sottopone peraltro all’at-
tenzione del presidente relatore il fatto che il capoverso 21 bis cosı̀ come
riformulato, in materia di contratti di acquisto dei sistemi d’arma, risulta
non chiaro nella formulazione e potrebbe risultare privo di un chiaro con-
tenuto normativo innovativo rispetto alla legislazione vigente. Auspica
pertanto un’ulteriore riformulazione dell’emendamento che non preveda
più il capoverso 21 bis.



8 luglio 2010 5ª Commissione– 9 –

Il presidente relatore AZZOLLINI chiarisce che la riformulazione
dell’emendamento 6.1000 tiene conto di quanto è stato ampiamente di-
scusso in Commissione, dichiarandosi comunque disponibile ad un miglio-
ramento del testo in occasione dell’esame in Assemblea.

Esprime dunque parere contrario su tutti i subemendamenti, che si in-
tendono evidentemente riferiti al 6.1000 (testo 2).

Il sottosegretario CASERO manifesta un orientamento conforme a
quello del Presidente relatore.

Si passa indi alle votazioni.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi i subemen-
damenti dal 6.1000/1 al 6.1000/10.

Il senatore MASCITELLI (IdV) raccomanda l’approvazione del
6.1000/11, che è un tentativo di contribuire ai risparmi di spesa con rife-
rimento alle attività produttive ad alto contenuto tecnologico. Dopo aver
ribadito la posizione del suo Gruppo sui sistemi d’arma, ritiene che il
comma 21-bis introdotto dall’emendamento 6.1000 (testo 2) rappresenti
una sorta di sanatoria nei confronti del Ministero della difesa. Rileva pe-
raltro criticamente che nel medesimo Dicastero sono in corso 71 pro-
grammi di investimento nei sistemi d’arma, spesso in contraddizione tra
loro.

Preannuncia un voto favorevole anche sul 6.1000/19, che dispone di
sopprimere il riferimento all’articolo 8, comma 12, atteso che viene ulte-
riormente differito il termine entro cui le pubbliche amministrazioni de-
vono intervenire in materia di stress da lavoro. In tal modo, sembra a
suo giudizio che la manovra si trasformi in un provvedimento «millepro-
roghe».

Posti separatamente ai voti, risultano altresı̀ respinti i subemenda-
menti dal 6.1000/11 al 6.1000/21, mentre è approvato l’emendamento
6.1000 (testo 2).

Su richiesta del senatore GIARETTA (PD), la Commissione passa al-
l’esame dell’emendamento 45.2000 (pubblicato in allegato al resoconto
della seduta antimeridiana di ieri) e dei relativi subemendamenti (pubbli-
cati in allegato al presente resoconto).

In merito all’emendamento 45.2000 il senatore SANNA (PD), pur ri-
conoscendo che l’articolo 45 potrebbe essere parzialmente migliorato dal-
l’approvazione della proposta emendativa del Presidente relatore, giudica
costituzionalmente inaccettabile istituire quella che definisce una tassa oc-
culta trasferendo eventuali risparmi sulle tariffe elettriche a finalità gene-
rali dello Stato, pur lodevoli, senza che vengano rispettati i principi del-
l’articolo 53 della Costituzione.
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Con particolare riferimento al comma 3 della proposta emendativa at-
tinente ai certificati verdi, invita il Governo a chiarire se intende o meno
esercitare in tempi rapidi la delega per la riforma del settore delle fonti
rinnovabili, che costituirebbe un indubbio passo in avanti. Ritiene peraltro
che la formulazione dell’emendamento sia alquanto ambigua, poiché non
esplicita in che modo ottenere i presunti risparmi derivanti dalle spese del
gestore per l’acquisto di certificati verdi. Deplora altresı̀ l’ampliamento in-
discriminato del potere amministrativo nella delicata materia della strate-
gia di politica industriale energetica. Reputa invece preferibile indicare a
livello legislativo gli obiettivi espliciti di sostegno alle fonti rinnovabili
anziché concedere una «delega in bianco» all’Esecutivo. Sottolinea infine
la necessità di ampliare l’area del mercato dei certificati verdi e conte-
stualmente ridurre il costo della bolletta elettrica.

Il senatore CABRAS (PD) ravvisa una certa confusione nella formu-
lazione dell’articolo 45. Nel dichiararsi convinto della necessità di modi-
ficare l’attuale sistema di regolazione dell’incentivo alle fonti rinnovabili,
rammenta con rammarico che durante il precedente Governo è stato intro-
dotto l’obbligo del ritiro di tutti i certificati verdi, scaricando i relativi
oneri sul costo della bolletta. Ricorda altresı̀ di aver, in quell’occasione,
già paventato gli effetti distorsivi di tale scelta su cui interviene nuova-
mente l’articolo 45. In ordine alla modifica dell’attuale regime, suggerisce
il ritorno al mercato dei certificati verdi oppure la sostituzione dell’incen-
tivo alle fonti rinnovabili con il pagamento delle emissioni di anidride car-
bonica, demandando alle imprese la decisione sull’uso della fonte energe-
tica. L’intervento dello Stato, prosegue, ha infatti distorto ulteriormente il
mercato, determinando una penalizzazione per i consumatori, in quanto
l’incremento di energia rinnovabile ha gravato sulle bollette. Rileva quindi
che l’emendamento 45.2000 agisce impropriamente su tale settore utiliz-
zando per finalità generali dello Stato il risparmio determinato dalle scelte
volontarie dei gestori, mentre invece esso dovrebbe essere restituito a co-
loro dai quali è stato prelevato. Deplora infatti che il meccanismo propo-
sto dall’emendamento del Presidente relatore aumenta surrettiziamente la
pressione fiscale.

Il senatore MERCATALI (PD), concordando con le considerazioni
dei senatori Sanna e Cabras, segnala che in qualsiasi provvedimento di na-
tura economica si registrano reiterati interventi normativi sull’energia, che
costituisce un importante fattore di competitività del settore industriale. Su
questo versante sono state emanate norme a suo giudizio contraddittorie
mentre sarebbe più opportuno un riordino della legislazione nell’ottica
di dare maggiori certezze agli investitori.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) dopo essersi pronunciato
favorevolmente sul testo originario della proposta, invita a considerare
come il testo del Presidente relatore rappresenti una misura di compro-
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messo che prelude senz’altro ad una riforma. Evidenzia peraltro che nel
comparto ciò che limita lo sviluppo è l’eccesso di burocrazia.

Il senatore D’ALÌ (PdL) dà conto del subemendamento 45.2000/7,
osservando preliminarmente che la 13ª Commissione aveva condizionato
il suo parere favorevole alla soppressione dell’articolo 45 che a suo avviso
stravolge alcune condizioni di mercato. Fa presente infatti che il Governo
è tenuto, entro dicembre 2010, a recepire le norme comunitarie in tema di
incentivi alle fonti rinnovabili; giudica pertanto incongruo l’intervento
normativo in esame rispetto all’imminente revisione del comparto. Con-
corda altresı̀ che i risparmi ottenuti attraverso l’emendamento 45.2000 do-
vrebbero beneficiare anzitutto i consumatori. Segnala inoltre la necessità
di sopprimere il riferimento al comma 149 dell’articolo 2 della legge n.
244 del 2007 in quanto esso limita la portata della proposta emendativa
del Presidente relatore.

La senatrice POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE) ri-
tiene a sua volta che l’introduzione dell’articolo 45 sia per certi versi im-
propria, anche tenendo conto dell’azione compiuta dagli enti locali sul
piano dell’energia. Chiede altresı̀ chiarimenti circa l’ambito di applica-
zione dell’emendamento 45.2000, tenuto conto che nella relazione tecnica
si stimano circa 30 convenzioni in fase istruttoria. Domanda in particolare
se la disposizione si riferisca esclusivamente a tali soggetti, rilevando
come siffatta ipotesi sembrerebbe un intervento di favore per limitate ca-
tegorie.

Il presidente relatore AZZOLLINI precisa che i primi due commi
dell’emendamento 45.2000 riguardano le convenzioni CIP6/92, mentre il
terzo comma attiene ai certificati verdi. Risponde quindi alla senatrice
Poli Bortone evidenziando che le stime fatte dalla relazione tecnica con-
cernono le convenzioni finora esistenti.

Dopo un intervento del senatore CABRAS (PD) in ordine al carattere
volontario della risoluzione anticipata delle convenzioni CIP6/2, il presi-
dente relatore AZZOLLINI chiarisce che la norma non è affatto circo-
scritta solo a 30 soggetti, i quali sono stati invece i primi ad adempiere
alle prescrizioni normative. Nega dunque l’intento volto a favorire solo al-
cuni soggetti in quanto la legge non lascia alcun ambito di discrezionalità
nelle modalità di attuazione.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che l’emendamento 45.2000
ponga seri problemi di finanza pubblica nonché sull’imputabilità delle ri-
sorse in bilancio. Osserva infatti che la relazione tecnica qualifica come
risparmio ciò che in termini di contabilità pubblica non può essere definito
tale, anzitutto sul piano logico-matematico, poiché si stimano delle somme
senza conoscere i fattori da cui esse sono ottenute. Sottolinea peraltro che
i risparmi ottenibili potrebbero essere addirittura nulli, in quanto essi di-
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pendono dalla volontarietà nella risoluzione delle predette convenzioni.
Stigmatizza inoltre che gli eventuali risparmi, ammesso che vi dovessero
scaturire, sono utilizzati per operazioni di cui non si conosce la fonda-
tezza. Precisa poi che le somme ottenute andranno collocate nel bilancio
dello Stato esclusivamente in termini di pressione fiscale e dunque rappre-
senterebbero una nuova tassa sui contribuenti italiani. Invoca dunque
un’assunzione di responsabilità da parte del Governo e della maggioranza,
atteso che vengono di fatto smentiti i continui annunci sull’assenza di
nuove tasse, dato che la manovra aumenta la pressione fiscale. Avanza
pertanto una proposta onde ridurre il danno prodotto dai primi due commi
dell’emendamento 45.2000, sempre nell’ipotesi che si possano ottenere
delle risorse da incorporare nel bilancio dello Stato. Suggerisce quindi
di destinare i fondi al rifinanziamento delle detrazioni fiscali per gli inve-
stimenti nelle misure di risparmio energetico, onde mantenere le risorse
nello stesso ambito dal quale sono prelevate. Si tratterebbe comunque di
un mero aggiustamento che non modifica la sostanza delle critiche e
che comunque richiederebbe diverse modalità per reperire stanziamenti
a favore dell’università. In tal caso, evidenzia che le eventuali detrazioni
andrebbero coperte in maniera differente.

Il presidente relatore AZZOLLINI riconosce che l’ammontare dei ri-
sparmi è alquanto variabile. Stante l’aleatorietà delle entrate, ritiene tutta-
via che la presunta natura tributaria del prelievo potrà essere valutata solo
ex post. Invita comunque a considerare positivamente la finalità cui sono
dirette le risorse, rivolte alla ricerca e all’università.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra il subemendamento 45.2000/
4, precisando preliminarmente che il suo Gruppo, attraverso alcuni emen-
damenti all’articolo 45, aveva riproposto l’obbligatorietà dei certificati
verdi. Ciò premesso, propone di finalizzare gli eventuali risparmi ottenuti
attraverso l’emendamento 45.2000 alla ricerca applicata, che può eviden-
temente riguardare anche il settore delle energie rinnovabili e del rispar-
mio energetico. Afferma altresı̀ l’esigenza di sopprimere il riferimento al-
l’approvazione della riforma organica del settore universitario che intro-
duce un criterio indubbiamente riduttivo.

Conclusa l’illustrazione delle proposte emendative, in sede di espres-
sione dei pareri il presidente relatore AZZOLLINI si dichiara contrario a
tutti i subemendamenti all’emendamento 45.2000, ad eccezione della
prima parte del 45.2000/4, relativa alla finalizzazione dei risparmi in fa-
vore della ricerca applicata, su cui manifesta un parere favorevole. Si ri-
mette invece al Governo sul 45.2000/7.

Il sottosegretario CASERO esprime un orientamento contrario su tutti
i subemendamenti presentati, incluso il 45.2000/4, ritenendo limitante in-
trodurre un vincolo di destinazione dei fondi destinati al Dicastero dell’i-



8 luglio 2010 5ª Commissione– 13 –

struzione. Si rimette invece alla Commissione sul subemendamento
45.2000/7.

Il presidente relatore AZZOLLINI, rivedendo il proprio parere alla
luce delle osservazioni del rappresentante del Governo, esprime un orien-
tamento contrario anche sul 45.2000/4.

Si passa alle votazioni.

In esito a successive e separate votazioni, la Commissione respinge i
subemendamenti 45.2000/1, 45.2000/2 e 45.2000/3.

Previa verifica del prescritto numero dei senatori richiesta dal sena-
tore MASCITELLI (IdV), la Commissione respinge altresı̀ il subemenda-
mento 45.2000/4 nonché, con distinte votazioni, i subemendamenti
45.2000/5 e 45.2000/6.

Il senatore D’ALÌ (PdL) raccomanda l’approvazione del 45.2000/7,
ribadendo che gli effetti della norma sarebbero limitati dal riferimento
al comma 149 dell’articolo 2 della legge finanziaria del 2008, che si rife-
risce solo ai certificati verdi scaduti.

Il presidente relatore AZZOLLINI si riserva di svolgere un ulteriore
approfondimento.

Il senatore MORANDO (PD) reputa che dalla soppressione del ri-
chiamo al comma 149 scaturiscano conseguenze ulteriori. Nel preannun-
ciare la richiesta di votazione per parti separate del 45.2000, dichiara un
orientamento favorevole del suo Gruppo sul comma 3 nel testo attuale,
nonché un orientamento contrario sui primi due commi.

Il presidente relatore AZZOLLINI suggerisce di accantonare il sube-
mendamento 45.2000/7 e di rinviare conseguentemente la votazione del
45.2000.

Conviene la Commissione.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge quindi i subemenda-
menti da 45.2000/8 a 45.2000/11.

Su proposta del presidente relatore AZZOLLINI, la Commissione
passa all’esame dell’emendamento 9.4000 (pubblicato nella seduta pome-
ridiana di ieri) e dei relativi subemendamenti (pubblicati in allegato al pre-
sente resoconto).

Il senatore MORANDO (PD), pur riconoscendo il carattere compen-
sativo delle misure introdotte, rileva criticamente che ancora una volta le
norme di carattere generale poste alla base dei risparmi di spesa vengono
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intaccate in modo tale da renderne difficile la valutazione degli effetti nel
medio lungo periodo. Nel precisare che il suo Gruppo avrebbe scelto mo-
dalità diverse per ottenere risparmi, ritiene incoerente stabilire singole mo-
difiche all’impianto generale del testo governativo per favorire specifiche
categorie, come infatti accade con la proposta emendativa in questione.
Stigmatizza dunque la violazione dell’articolo 17 della legge di contabi-
lità, sottolineando che nel lungo periodo il testo originario avrebbe garan-
tito risparmi più consistenti di quelli ottenibili dall’emendamento 9.4000.

Il senatore SAIA (PdL) ritira il subemendamento 9.4000/2, preannun-
ciandone la trasformazione in un ordine del giorno.

Il senatore VALDITARA (PdL) illustra il subemendamento 9.4000/3,
segnalando che nella riforma dell’università, ispirata al principio del me-
rito, si confermano le disposizioni del decreto-legge n. 180 del 2008 circa
il carattere premiale e non automatico degli scatti retributivi per professori
e ricercatori. Evidenzia infatti che questi ultimi rappresentano l’unica ca-
tegoria del pubblico impiego per la quale gli aumenti retributivi sono le-
gati ai risultati raggiunti in termini di didattica e ricerca. Dopo aver ma-
nifestato preoccupazione per i danni derivanti dalla eliminazione degli
scatti stipendiali disposta dalla manovra, fa presente che i professori e i
ricercatori sono penalizzati in misura maggiore rispetto ai magistrati,
per i quali gli incrementi della retribuzione risultano solo sospesi. La can-
cellazione degli aumenti stipendiali, sottolinea, determina del resto solo
esigui risparmi di spesa e introduce una ingiustificata discriminazione a
danni di un comparto interessato da importanti riforme nella logica del
merito.

I senatori BALDASSARRI (PdL), BONFRISCO (PdL) e POLI BOR-
TONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE) aggiungono la propria firma al
subemendamento 9.4000/3.

Il senatore GIARETTA (PD), pur segnalando che il subemendamento
9.4000/3 non risulta propriamente ammissibile in quanto non riferito diret-
tamente all’emendamento del Presidente relatore, conviene sul rilievo del
tema trattato, rimarcando l’esigenza di compiere riforme radicali per con-
seguire effettivi risparmi di spesa, altrimenti si registreranno continui ten-
tativi per individuare le categorie da escludere di volta in volta dalle mi-
sure di razionalizzazione.

Il presidente relatore AZZOLLINI fa presente anzitutto di aver rite-
nuto ammissibili anche proposte emendative di dubbia attinenza onde fa-
vorire una discussione su tematiche assai rilevanti.

Esprime dunque un parere contrario su tutti i subemendamenti pre-
sentati, mentre invita a ritirare il 9.4000/3, altrimenti il parere sarebbe co-
munque contrario. A tale ultimo riferimento osserva infatti che le disposi-
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zioni sui professori e sui ricercatori universitari potranno più propriamente
essere affrontate nell’ambito del riordino del comparto.

Il senatore BALDASSARRI (PdL) giudica non convincenti le argo-
mentazioni del Presidente relatore, rilevando che lo stesso blocco degli au-
menti stipendiali legati al merito, disposto dal decreto-legge n. 78, avrebbe
potuto essere rinviato alle opportune sedi di merito.

Il sottosegretario VIALE manifesta un avviso conforme a quello del
Presidente relatore.

Con separate e successive votazioni, la Commissione respinge i sube-
mendamenti 9.4000/1, 9.4000/2 e 9.4000/3 mentre approva l’emenda-
mento 9.4000.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 12,55.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2228

Art. 4.

4.1000 (testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Per le amministrazioni di cui all’articolo 2,comma 197 della
legge n. 191 del 23 dicembre 2009 non si applicano, a decorrere dal 1º
gennaio 2011, le disposizioni di cui all’articolo 383 del regio decreto
del 23 maggio 1924, n. 827.

4-ter. Al fine di armonizzare le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 197, della legge n. 191 del 23 dicembre 2009 con i nuovi criteri
indicati dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, dal 1º gennaio 2011 le
competenze fisse ed accessorie al personale delle amministrazioni centrali
dello Stato sono imputate alla competenza del bilancio dell’anno finanzia-
rio in cui vengono disposti i pagamenti.

4-sexies. I pagamenti delle retribuzioni fisse ed accessorie dei pub-
blici dipendenti, effettuati mediante utilizzo delle procedure informatiche
e dei servizi del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
dell’Amministrazione generale del personale e dei servizi – sono emessi
con il solo riferimento ai pertinenti capitoli di bilancio e successivamente,
a pagamento avvenuto, ne viene disposta l’imputazione agli specifici arti-
coli in cui si ripartisce il capitolo medesimo.

4-septies. Gli importi relativi ai pagamenti delle competenze fisse ed
accessorie disposti attraverso le procedure informatiche e dei servizi del
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento dell’Amministra-
zione generale del personale e dei servizi – e non andati a buon fine, sono
versati dalla tesoreria statale all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa, al fine della riemis-
sione con le medesime modalità dei titoli originari. Le procedure di rin-
novo dei pagamenti sono stabilite con il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non regolamentare di cui all’articolo
2,comma 197 della legge 23 dicembre 2009 n. 191.

4-octies. All’inizio di ogni anno, le amministrazioni di cui al comma
4-bis stabiliscono, con decreto del Ministro competente, una dotazione fi-
nanziaria per ogni struttura periferica, sia decentrata che delegata, a valere
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sugli stanziamenti concernenti le competenze accessorie al personale, en-
tro i cui limiti le medesime strutture periferiche programmano le attività.
La predetta dotazione viene successivamente definita,ncl rispetto dei citati
limiti, in relazione ai criteri stabiliti dagli accordi sindacali intervenuti in
sede di contrattazione collettiva integrativa.

4-nonies. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 197, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, a modifica di quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il pagamento
delle competenze accessorie spettanti al personale scolastico è effettuato
mediante ordini collettivi di pagamento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 31 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 295 del 17 dicembre 2002 ed è disposto congiuntamente al pa-
gamento delle competenze fisse, fatta eccezione per il personale supplente
breve nominato dai dirigenti scolastici, le cui competenze fisse, all’infuori
dei casi di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto legge 7 settembre
2007, n. 147, convertito con integrazioni e modificazioni dalla legge 25
ottobre 2007, n. 176, continuano ad essere pagate a carico dei bilanci delle
scuole.

4-decies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, all’inizio di ogni anno viene stabilita per ciascuna istituzione
scolastica una dotazione finanziaria a valere sugli stanziamenti concer-
nenti le competenze accessorie dovute al personale di cui al comma 4-no-

nies ed iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro i cui limiti le medesime istituzioni pro-
grammano le conseguenti attività. La predetta dotazione viene successiva-
mente definita, nel rispetto dei predetti limiti, in relazione ai criteri stabi-
liti dagli accordi sindacali intervenuti in sede di contrattazione collettiva
integrativa.

4-uncedecies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
potranno essere disposte eventuali modifiche al Regolamento riguardante
le Istruzioni generali sulla gestione amministrativa-contabile delle istitu-
zioni scolastiche, a seguito delle disposizioni introdotte dai commi 4-no-

nies e 4-decies del presente articolo.

4-duodecies. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 4-bis a
4-undecies, al netto di quanto previsto all’articolo 55 comma 7-bis lettera
c), concorrono a costituire la dotazione finanziaria nei limiti della quale
sono attuate le disposizioni di cui all’articolo 42».

Conseguentemente, all’articolo 9, comma 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «gli enti di ricerca» sono sop-

presse;

b) dopo il quinto periodo, sono inseriti i seguenti periodi: «Per gli
enti di ricerca resta fermo, altresı̀, quanto previsto dal comma 187 dell’ar-
ticolo 1 della medesima legge n. 266/2005, come da ultimo modificato dal
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comma 80 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Alle mi-
nori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 deri-
vanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposi-
zioni deL presente comma,si provvede con le maggiori entrate del pre-
sente provvedimento.».

Conseguentemente, all’articolo 55, dopo il comma 5, inserire i se-
guenti:

«5-bis. Nell’ambito delle iniziative per la diffusione dei valori e della
cultura della pace e della solidarietà internazionale tra le giovani genera-
zioni, è autorizzata la spesa di euro 6.599.720 per l’anno 2010, euro
5.846.720 per l’anno 2011 ed euro 7.500.000 per l’anno 2012, per l’orga-
nizzazione da parte delle Forze armate, in via sperimentale per un trien-
nio, di corsi di formazione a carattere teorico-pratico, tendenti a rafforzare
la conoscenza e la condivisione dei valori che da esse promanano e che
sono alla base della presenza dei militari italiani di tutte le componenti
operative nelle missioni internazionali. I corsi, di durata non superiore a
tre settimane, si svolgono presso reparti delle Forze armate, secondo le
priorità stabilite dal decreto di cui al comma 5-sexies, e sono intesi a for-
nire le conoscenze di base riguardanti il dovere costituzionale di difesa
della Patria, le attività prioritarie delle Forze armate, in particolare nelle
missioni internazionali di pace a salvaguardia degli interessi nazionali,
di contrasto al terrorismo internazionale e di soccorso alle popolazioni lo-
cali, di protezione dei beni culturali, paesaggistici e ambientali e quelle di
concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni, in circostanze di pub-
blica calamità e in altri casi di straordinaria necessità e urgenza. Dell’at-
tivazione dei corsi è data notizia mediante pubblicazione di apposito av-
viso nella Gazzetta Ufficiale, serie speciale concorsi ed esami, e nel sito
istituzionale del Ministero della difesa.

5-ter. Possono presentare la domanda di partecipazione ai corsi di cui
al comma 5-bis i cittadini italiani, senza distinzione di sesso, in possesso
dei seguenti requisiti: età non inferiore a diciotto anni compiuti e non su-
periore a trenta anni compiuti; godimento dei diritti civili e politici; ido-
neità all’attività sportiva agonistica; esito negativo agli accertamenti dia-
gnostici per l’abuso di alcool, per l’uso, anche saltuario od occasionale,
di sostanze stupefacenti, nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a
scopo non terapeutico; assenza di sentenze penali di condanna ovvero di
procedimenti penali in corso per delitti non colposi, di procedimenti disci-
plinari conclusi con il licenziamento dal lavoro alle dipendenze di pubbli-
che amministrazioni, di provvedimenti di proscioglimento da arruolamenti,
d’autorità o d’ufficio, esclusi i proscioglimenti per inidoneità psico-fisica;
requisiti morali e di condotta previsti dall’articolo 35, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Alla domanda di partecipazione
gli aspiranti devono allegare la certificazione relativa all’idoneità all’atti-
vità sportiva agonistica e all’esito negativo degli accertamenti diagnostici
di cui al primo periodo del presente comma, nonché la scheda vaccinale
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rilasciate da struttura sanitaria pubblica o convenzionata con il servizio sa-
nitario nazionale. Nella medesima domanda gli aspiranti possono indicare
la preferenza per uno o più reparti tra quelli individuati annualmente per
lo svolgimento dei corsi, nei quali sono prioritariamente destinati, in rela-
zione alle disponibilità. I giovani sono ammessi ai corsi nel limite dei po-
sti disponibili e previo superamento di apposita visita medica.

5-quater. I giovani ammessi ai corsi assumono lo stato di militari,
contraendo una speciale ferma volontaria di durata pari alla durata del
corso, e sono tenuti all’osservanza delle disposizioni previste dagli ordina-
menti di Forza armata. Durante i corsi i frequentatori fruiscono, a titolo
gratuito, degli alloggi di servizio collettivi e della mensa.

5-quinquies. Al termine dei corsi, ai frequentatori è rilasciato un at-
testato di frequenza, che costituisce titolo per l’iscrizione all’associazione
d’arma di riferimento del reparto di Forza armata presso il quale si è
svolto il corso, nonché, previa intesa con il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, per il riconoscimento di crediti formativi nei
segmenti scolastici in cui sia possibile farvi ricorso. All’attestato di fre-
quenza non può essere attribuito alcun valore o punteggio utile nei con-
corsi per il reclutamento del personale delle Forze armate.

5-sexies. Con decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro
della gioventù, sono stabiliti:

a) gli eventuali ulteriori requisiti e i titoli preferenziali per l’am-
missione ai corsi, individuati tra i seguenti: abilitazioni e brevetti attestanti
specifiche capacità tecniche o sportive; residenza nei territori di disloca-
zione ovvero, in aree tipiche di reclutamento dei reparti presso i quali i
corsi sono svolti; titolo di studio; parentela o affinità, entro il secondo
grado con il personale delle Forze armate deceduto o divenuto permanen-
temente inabile al servizio per infermità o lesioni riportate in servizio, con
le vittime del terrorismo, della criminalità organizzata e del dovere; ordine
cronologico di presentazione delle domande;

b) le modalità di attivazione,organizzazione e svolgimento dei
corsi, le cause di allontanamento dagli stessi, il cui accertamento è deman-
dato al giudizio insindacabile del comandante del corso, nonché le even-
tuali ulteriori modalità per l’attivazione di corsi, anche di durata minore,
cui sia possibile l’ammissione di giovani con disabilità, in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 5-ter, esclusa l’idoneità all’attività sportiva agoni-
stica;

c) la somma che i frequentatori versano, a titolo di cauzione, com-
misurata al controvalore dei materiali di vestiario ed equipaggiamento for-
niti dall’Amministrazione; tale somma è, in tutto o in parte, incamerata in
via definitiva se i frequentatori trattengono, a domanda, al termine dei
corsi, ovvero danneggiano i citati materiali. In tali casi, la quota parte
della cauzione trattenuta è versata in Tesoreria per la successiva riassegna-
zione, in deroga ai vigenti limiti, al fondo del Ministero della difesa isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244, in aggiunta alla dotazione dello stesso come determinata ai sensi
del comma 617 del medesimo articolo 2.

5-septies. La dotazione del fondo di cui all’articolo 60, comma 8-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stabilita in 5 milioni di euro per
l’anno 2010, per le esigenze connesse alla Celebrazione del 150º anniver-
sario dell’unità d’Italia».

Conseguentemente, all’articolo 55, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Alle minori entrate e alle maggiori spese derivanti, dall’articolo
9, comma 31, dall’articolo 11, commi 5 e 15, dall’articolo 12, commi
7, 8 e 9, dall’articolo 14, commi 13 e 14, dall’articolo 17, comma 1, dal-
l’articolo 25, dall’articolo 38, comma 11, dall’articolo 39, commi 1 e 4,
dall’articolo 41, dall’articolo 50, comma 1, e dall’articolo 55, commi da
1 a 6, pari complessivamente a 1.004,5 milioni di euro per l’anno 2010,
a 4.549,5 milioni di euro per l’anno 2011, a 1.476,8 milioni di euro per
l’anno 2012, a 670,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate
dall’articolo 3, dall’articolo 6, comma 15 e 16, dall’articolo 15, dall’arti-
colo 19; dall’articolo 21, dall’articolo 22, dall’articolo 23, dall’articolo 24,
dall’articolo 25, dall’articolo 26, dall’articolo 27, dall’articolo 28, dall’ar-
ticolo 31, dall’articolo 32, dall’articolo 33, dall’articolo 38, e dall’articolo
47, pari a 908,00 milioni di euro per l’anno 2010, a 4.549,50 milioni di
euro per l’anno 2011, a 1.399,80 milioni di euro per l’anno 2012, a
593,20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013;

b) mediante utilizzo di quota parte delle minori spese recate dal-
l’articolo 9, comma 30, pari a 96,5 milioni di euro per l’anno 2010;

c) quanto a 77 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-
2012 nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della mis-
sione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo»;

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 5-bis, 5-ter, 5-quater 5–quinquies, 5-sexies e 5-septies del presente
articolo, pari a euro 11.599.720 per l’anno 2010, a euro 5.8216.720 per
l’anno 2011 e a euro 7.500.000 per l’anno 2012, si provvede:

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno 2010, mediante corrispon-
dente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle
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mIssioni di spesa del Ministero della difesa, con riferimento alle spese ri-

modulabili di cui all’articolo 21,comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196;

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno 2010, euro 74.000 per l’anno

2011 ed euro 2.500.000 per l’anno 2012, mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai

fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma "Fondi

di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero

della difesa;

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno 2011 ed euro 5.000.000 per

l’anno 2012 mediante parziale utilizzo delle maggiori entrate derivanti

dall’articolo 4, commi da 4-bis a 4-undecies;

d) quanto ad euro 1,4 milioni per l’anno 2010 mediante corri-

sponde riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito , con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307;

e) quanto a 3,6 milioni di euro per l’anno 2010 mediante corri-

spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 del-

l’articolo 39-ter del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222».

Art. 6.

6.1000 (testo 2)

Il Relatore

All’articolo 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7):

– dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «Le disposizioni del

presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con il re-

clutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze armate,

delle Forze di- polizia e del Corpo nazionale dei vigili dei fuoco.».
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b) al comma 8):

– sopprimere le parole: «, né a fruire di riposi compensativi.»;

– sopprimere le seguenti parole: «Per le forze armate e le forze di
polizia l’autorizzazione è rilasciata dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta d Ministro competente.»;

– aggiungere infine le seguenti parole: «, alle feste nazionali previste
da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e forze
di polizia.».

c) al comma 12:

– al primo periodo, dopo le parole: «delle missioni internazionali di
pace», inserire le seguenti: «e delle Forze armate»;

– al quarto periodo, dopo le parole: «non si applica alle missioni in-
ternazionali di pace», inserire le seguenti: «e a quelle comunque effettuate
dalle Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco».

d) al comma 13:

– al primo periodo, dopo le parole: «per attività» inserire la seguente:
«esclusivamente»;

– all’ultimo periodo, dopo le parole: «Forze Armate» inserire le se-
guenti «, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

e) dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

«21-bis. Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto statuito
in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali comunque denominati
in materia di programmi militari di investimento, può autorizzare il diffe-
rimento del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi d’arma, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

21-ter. Con decreto del Ministero della difesa, adottato d’intesa con
l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della Rappresentanza
militare, si provvede alla rideterminazione, a decorrere dal 1º gennaio
2011, del canone di occupazione dovuto dagli utenti non aventi titolo
alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della difesa, fermo re-
stando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine fissato dal-
l’Amministrazione, anche se in regime di proroga, sulla base dei prezzi
di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese disponibili
dall’Agenzia del territorio, del reddito dell’occupante e della durata del-
l’occupazione. Le maggiorazioni del canone derivanti dalla ridetermina-
zione prevista dal presente comma affluiscano ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate per le esigenze
del Ministero della difesa».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 12, dopo le parole: «è dif-
ferito al 31 dicembre 2010» inserire le seguenti: «e quello di cui all’arti-
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colo 3, comma 2, primo periodo, del medesimo decreto legislativo è dif-
ferito di 12 mesi».

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il comma 35, inserire il se-
guente:

«35-bis. L’articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152, si inter-
preta nel senso che in presenza dei presupposti ivi previsti, le spese di di-
fesa, anche diverse dalle anticipazioni, sono liquidate dal Ministero del-
l’Interno, sempre a richiesta dell’interessato che si è avvalso del libero
professionista di fiducia.».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 2, lettera a), dopo le pa-
role: «per quelli di natura tributaria», ove ricorrono, inserire le seguenti:

«, di pubblica sicurezza e di incolumità pubblica» e, alla fine dell’ultimo
periodo, aggiungere il seguente: «Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano agli atti riguardanti la pubblica sicurezza e l’in-
columità pubblica.».

Conseguentemente , all’articolo 55, comma 3, sostituire il primo e il

secondo periodo con il seguente: «Al fine di assicurare la prosecuzione
degli interventi di cui all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge
1º luglio 2009, n 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, a decorrere dal 4 agosto 2010, il piano di impiego di cui
all’articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125, può essere prorogato fino al 31 dicembre 2010. Si applicano le di-
sposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge n. 92 del 2008. A tal fine è autorizzata la spesa di 30 milioni di’euro
per l’anno 2010, con specifica destinazione di 27,7 milioni di euro e di 2,3
milioni di euro, rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e di
cui al comma 75, del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78 del
2009.».

Art. 7.

7.2000/1

Andria, Soliani, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 7.2000, sostituire le parole: «Fermi restando i ri-
sparmi attesi, per le stazioni sperimentali e» con la seguente: «Per».
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Conseguentemente,

– all’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere le se-

guenti voci:

Stazione sperimentale per l’industria delle

Conserve Alimentari (SSICA) CCIAA Parma

Stazione Sperimentale del vetro CCIAA Venezia

Stazione Sperimentale per la seta

Stazione Sperimentale per i combustibili

Stazione Sperimentale Carta, Cartoni e Paste

per carta (SSCCP)

Stazione Sperimentale per le Industrie degli

Oli e dei Grassi (SSOG)

CCIAA Milano

Stazione Sperimentale per le Industrie delle

Essenze e dei Derivati dagli Agrumi

(SSEA)
CCIAA Reggio Calabria

Stazione Sperimentale delle Pelli e Materie

Concianti, di cui al decreto legislativo 29

ottobre 1999, n. 450
CCIAA Napoli

Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,20 per cento"».

7.2000/2
Andria, Soliani, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 7.2000, sostituire le parole: «Fermi restando i ri-
sparmi attesi, per le stazioni sperimentali e l’INCA, Istituto nazionale
delle conserve alimentari, indicati» con le seguenti: «Per le stazioni spe-
rimentali, indicate ».

Conseguentemente,

– all’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere le se-
guenti voci:

Istituto Nazionale Conserve Alimentari
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Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,20 per cento"».

Art. 8.

8.2000/1

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra

All’emendamento 8.2000, al capoverso «11-bis», primo periodo, so-

stituire le parole: «80 milioni di euro annui» con le seguenti: «200 mi-
lioni di euro annui».

Conseguentemente, al secondo periodo, dopo le parole: «su proposta
dei Ministri competenti» inserire le seguenti: «e d’intesa con le organiz-
zazioni sindacali e i COCER in considerazione della loro funzione rappre-
sentativa delle parti sociali coinvolte»; sostituire l’ultimo periodo con i se-

guenti: «Ai relativi oneri si fa fronte, per una quota pari a 80 milioni di
euro per ciascuno degli 8lmi 2011 e 2012, mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione del presente provvedi-
mento e per la restante quota di 120 milioni di euro per ciascuno degli
8lmi 2011 e 2012 mediante le maggiori entrate di cui al comma 11-ter».

«11-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convel1ito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento"».

8.2000/2

Esposito

All’emendamento 8.2000, apportare le seguenti modificazioni, al ca-

poverso «11-bis», dopo le parole: «della difesa» aggiungere le seguenti
parole: «delle infrastrutture e dei trasporti,».
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8.2000/3
Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 8.2000, al conseguentemente al capoverso, al

primo periodo, sostituire le parole: «sia stato nominato un commissario
straordinario» con le seguenti: «sia stato già nominato un commissario
straordinario alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge,».

8.2000/4
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 8.2000, al capoverso 14-bis, dopo le parole: «un
commissario straordinario» aggiungere le seguenti: «e dei Comuni in dis-
sesto finanziario per eventi a seguito dei quali è stato dichiarato lo stato di
calamità,».

8.2000/5
D’Alı̀, Centaro, Fleres, Alicata

All’emendamento, 8.2000, dopo le parole: «commissario straordina-
rio» inserire le parole: «nell’ultimo triennio».

8.2000/6
Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 8. 2000, aI conseguentemente, al capoverso, al
primo periodo, sostituire le parole: «a decorrere dall’anno 2011» con le

seguenti: «per l’anno 2011».

8.2000/7
Lumia, Mercatali

All’emendamento 8.2000, al capoverso «14-bis», dopo il primo pe-

riodo inserire il seguente: «In particolare, per gli enti per i quali negli
anni 2007-2009, anche per frazione di anno, l’organo consiliare era stato
commissariato ai sensi dell’articolo 143 del Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
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2000, n. 267, e successive modificazioni, si applicano ai fini del patto di
stabilità interno le stesse regole degli enti di cui all’articolo 77-bis, comma
3, lettera b), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133, prendendo come base di ri-
ferimento le risultanze contabili dell’esercizio finanziario precedente a
quello di assoggettamento alle regole del patto di stabilità interno».

8.2000/8

Lusi, Legnini, Marini

All’emendamento 8.2000, al capoverso «14-bis», sostituire il secondo
periodo con il seguente: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400
del 1988, entro il 30 novembre 2010, previo parere vincolante della Com-
missione parlamentare competente, sono stabilite le modalità di utilizzo
del fondo».

8.2000/9

Lusi, Legnini, Marini

All’emendamento 8.2000, al capoverso «14-bis», secondo periodo,
sostituire le parole: «Con decreto, di natura non regolamentare, del Mini-
stro dell’economia e delle finanze» con le seguenti: «Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da emanare, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988, entro il 30 novembre 2010».

8.2000/10

D’Alı̀, Centaro, Fleres, Alicata

All’emendamento 8.2000, dopo le parole: «utilizzo del fondo» inse-
rire le seguenti: «da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. I comuni commissariati ai sensi
dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, accedono in via prioritaria all’utilizzo del suddetto
fondo, ai fini del rientro delle previsioni del patto di stabilità, in compen-
sazione delle somme necessarie a bilanciare gli effetti delle maggiori en-
trate straordinarie percepite durante il periodo di commissariamento».
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8.2000/11

Lusi, Legnini, Marini

All’emendamento 8.2000, al capoverso «14-bis», dopo il secondo pe-
riodo aggiungere in fine le seguenti parole: «, attribuendo priorità ai co-
muni in stato di dissesto, per i quali sono in corso i pagamenti dei debiti
accertati dalla Commissione straordinaria di liquidazione, nominata con
decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell’in-
terno, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 254 e 255 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i quali possono escludere dal saldo ri-
levante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo a ciascun
esercizio finanziario del triennio 2010-2012 gli investimenti in conto capi-
tale deliberati entro il 31 dicembre 2010, anche a valere sui contributi già
assegnati negli anni precedenti».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

8.2000/12

Lusi, Legnini, Marini

All’emendamento 8.2000, dopo il capoverso «14-bis» aggiungere il
seguente:

«14-ter. I comuni della provincia dell’Aquila in stato di dissesto pos-
sono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo a ciascun esercizio finanziario del triennio 2010-2012 gli
investimenti in conto capitale deliberati entro il 31 dicembre 2010, anche
a valere sui contributi già assegnati negli anni precedenti, fino alla concor-
renza massima di 2,5 milioni di euro. È altresı̀ autorizzata la spesa di 2
milioni di euro, per l’anno 2010, quale contributo ai comuni di cui al pre-
sente comma in stato di dissesto finanziario per far fronte al pagamento
dei debiti accertati dalla Commissione straordinaria di liquidazione, nomi-
nata con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro
dell’interno, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 254 e 255 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 4, sostituire le parole:

«200.000 verifiche» con le seguenti: «275.000 verifiche».
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8.2000/13
Barbolini, Della Monica

All’emendamento 8.2000, sostituire le parole: «lettera b)», le parole:

«all’atto della notifica» sono sostituite dalle seguenti: «decorsi 60 giorni
dalla notifica» con le seguenti: «le lettere a), b), c), e), f) e g)» sono sop-

presse.

8.2000/14
Legnini

All’emendamento 8.2000, alla lettera b), sostituire le parole: «A par-
tire dal 1º gennaio 2011» con le seguenti: «A decorrere da trenta giorni
dalla data di conversione in legge del presente decreto legge,».

8.2000/15
Barbolini, Mercatali

All’emendamento 8.2000, alla lettera b) sostituire le parole da: «i
creditori non prescritti» fino a: «con decreti o del Ministero dell’economia
e delle finanze» con le seguenti: «i fornitori di beni e servizi alle pubbli-
che amministrazioni incluse nell’elenco ISTAT pubblicato in applicazione
del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, hanno
diritto ad ottenere a domanda l’attestato della sussistenza del relativo cre-
dito. Le pubbliche amministrazioni, verificata la regolarità delle presta-
zioni e dei servizi ed effettuati, se del caso, i controlli e i collaudi previsti,
sono tenute ad attestare la sussistenza dei crediti medesimi con apposita
dichiarazione in calce a copia delle fatture non contestate.

2. È sempre consentita la cessione dei crediti riconosciuti ai sensi del
comma 1 a istituti di credito e ad altri intermediari finanziari autorizzati,
ai prezzi di mercato.

3. Le imprese di cui al comma 1 possono cedere il relativo credito ai
prezzi di mercato alla CDP Spa, che può provvedere nell’ambito della ge-
stione separata di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a) del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. Un’apposita convenzione da stipulare
tra Abi, CDP Spa e organizzazioni del sistema imprenditoriale disciplina
i presupposti e le condizioni dell’intervento della CDP Spa.

4. Per la regolazione finanziaria degli interventi di cui al comma 2 è
stipulata una apposita convenzione tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la CDP Spa. In ogni caso, la convenzione può autorizzare impe-
gni non superiori a 30 miliardi di euro e può fissare limiti massimi mensili
o trimestrali per l’utilizzo dei fondi della gestione separata di cui all’arti-
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colo 5, comma 7, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 24 no-

vembre 2003, n. 326».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere i seguenti:

«Art. 55-bis.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente: "A decorrere dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,

ciascuna amministrazione pubblica è tenuta ad adeguare le proprie attività

agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formulati dalla Commissione per la

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche

di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. A de-

correre dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-

quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non

possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di

responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-

zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione

legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa

grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-

mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-

zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-

pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-

nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito

territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere

ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-

ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non inferiori a

1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere

conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta

proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-

cio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corri-

spondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle

dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale co-

pertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato".
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Art. 55-ter.

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le parole:
«96 per cento» con le seguenti: «85 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «88 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «85 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «88 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,15 per cento».

8.2000/16

Legnini

All’emendamento 8.2000, all’articolo 38, lettera b), dopo il comma
13-quater inserire il seguente:

«13-quinquies. L’articolo 10, comma 1, numero 8-bis) del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si applica, in via
transitoria, se il termine dei quattro anni dalla fine dei lavori di costru-
zione o di recupero del fabbricato è scaduto, o scade, entro il 31 dicembre
2012.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere i seguenti:

«Art. 55-bis.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente: "A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
ciascuna amministrazione pubblica è tenuta ad adeguare le proprie attività
agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formulati dalla Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. A de-
correre dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
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possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non inferiori a
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle
dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale co-
pertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

8.2000 (testo corretto)

Il Relatore

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Al fine di tenere conto della specificità del comparto sicu-
rezza-difesa, e delle peculiari esigenze del comparto del soccorso pub-
blico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2011 e 2012 destinato al finanziamento di misure pere-
quative per il personale delle forze Armate, delle Forze di Polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco interessato alle disposizioni di cui al-
l’articolo 9, comma 21. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dei Ministri competenti, sono individuate le misure e la
ripartizione tra i Ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, dell’e-
conomia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e forestali
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delle risorse del fondo di cui al primo periodo. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. Ai relativi oneri si fa fronte mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione dei commi 13-bis,
13-ter e 13-quater dell’articolo 38».

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo il comma 14, inserire il se-

guente:

«14-bis. Al fine di agevolare i piani di rientro dei Comuni per i quali
sia stato nominato un commissario straordinario, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011. Con de-
creto, di natura non regolamentare, del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità di utilizzo del fondo. Al relativo onere si
provvede sulle maggiori entrate derivanti dal presente provvedimento».

Conseguentemente, all’alticolo 29, comma 1 , lettera b), le parole:

«all’atto della notifica» sono sostituite dalle seguenti: «decorsi 60 giorni
dalla notifica».

Conseguentemente, all’articolo 31, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, le parole: «pari al cinquanta per cento dell’importo
indebitamente compensato» sono sostituite dalle seguenti: «del 50 per
cento dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi
accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento fino a concor-
renza dell’ammontare indebitamente compensato. La sanzione non può es-
sere applicata fino al momento in cui sull’iscrizione a ruolo penda conte-
stazione giudiziale o amministrativa e non può essere comunque superiore
al cinquanta per cento di quanto indebitamente compensato; nelle ipotesi
di cui al periodo precedente, i termini di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, decorrono dal giorno successivo
alla data della definizione della contestazione.»

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo l’articolo 28-ter è inserito il seguente:

"Art. 28-quater. – A partire dal 1º gennaio 2011, i crediti non pre-
scritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle Regioni, degli
Enti locali e degli Enti del Servizio sanitario nazionale per somministra-
zione, forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute
a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore acquisisce la certifi-
cazione prevista dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-

naio 2009, n. 2, e la utilizza per il pagamento, totale o parziale, delle

somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo. L’estinzione del debito

a ruolo è condizionata alla verifica dell’esistenza e validità della certifica-

zione. Qualora la Regione, l’Ente locale o l’Ente del Servizio sanitario na-

zionale non versi all’agente della riscossione l’importo oggetto della cer-

tificazione entro 60 giorni dal termine nella stessa indicato, l’agente della

riscossione procede, sulla base del ruolo emesso a carico del creditore, alla

riscossione coattiva nei confronti della Regione, dell’Ente locale o del-

l’Ente del Servizio sanitario nazionale secondo le disposizioni di cui al ti-

tolo II del presente decreto. Le modalità di attuazione del presente articolo

sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze".

Conseguentemente, al comma 2, le parole: "di cui al presente arti-

colo" sono sostituite con le seguenti: "di cui al comma 1"».

«1-ter: All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, e successive modificazioni, le parole: "Per l’anno 2009 e

2010" sono sostituite con le seguenti: "A partire dall’anno 2009" e le pa-

role: "le Regioni e gli Enti locali" sono sostituite con le seguenti: "le Re-

gioni, gli Enti locali e gli Enti del Servizio sanitario nazionale"».

Conseguentemente, all’articolo 38, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) sopprimere il comma 9;

b) dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. Nell’articolo 111 del decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. La variazione delle riserve tecniche obbligatorie relative al

ramo vita concorre a formare il reddito dell’esercizio in misura pari al

90 per cento".

13-ter. Le modifiche contenute nel comma 1 hanno effetto, nella mi-

sura del 50 per cento, anche sul versamento del secondo acconto dell’im-

posta sul reddito delle società dovuto per il periodo di imposta in corso

alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

13-quater. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,

la disposizione di cui al comma precedente si applica a decorrere dal pe-

riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente prov-

vedimento».
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Art. 9.

9.4000/1

Della Monica, D’Ambrosio, Casson, Chiurazzi, Carofiglio, Maritati,

Nerozzi

All’emendamento 9.4000, al capoverso «22-bis», sopprimere le pa-

role da: «l’indennità speciale di cui all’articolo 3» a: «nei confronti del
predetto personale» e il terzo periodo.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

9.4000/2

Saia, Tancredi, De Angelis

All’emendamento 9.4000, aggiungere, in fine:

Conseguentemente , al comma 29 dell’articolo 9, sostituire le parole:

«non quotate controllate direttamente o indirettamente dalle Amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della Pubblica
Amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009 n. 196» con le seguenti: «a partecipazione pubblica locale totale o
di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici lo-
cali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze
di interesse generale aventi carattere non industriale ne commerciale, ov-
vero che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a
supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (lSTAT) ai sensi del comma
5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311».
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9.4000/3

Saia, Valditara, Bonfrisco, Baldassarri, Poli Bortone

All’emendamento 9.4000, al comma 22-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Per i professori e ricercatori universitari non si applicano
le disposizioni previste dal comma 21 del presente articolo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per l’anno
2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per le spese
impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come inte-
grato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a decorrere
dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a decorrere
dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-
gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 14.

14.3000/1

Milana

All’emendamento 14.3000, alla lettera c), capoverso: «14-bis», primo

periodo, sostituire le parole: «previa delibera della giunta comunale» con
le seguenti: «su proposta del consiglio comunale».
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14.3000/2

Milana

All’emendamento 14.3000, alla lettera c), capoverso «14-bis», se-
condo periodo, sostituire le parole: «dalla giunta comunale» con le se-

guenti «dal consiglio comunale».

14.3000/3

Morando

All’emendamento 14.3000, alla lettera f) dopo le parole: «al comma
16» aggiungere le seguenti: «dopo le parole: "dal presente provvedi-
mento" aggiungere le seguenti: «in considerazione della specificità del co-
mune di Milano, e in vista dell’Expo 2015, il comune di Milano concorda
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 31 dicembre di cia-
scun anno, le modalità e l’entità del proprio concorso alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun
anno, il Sindaco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze evidenziando, tra l’altro, l’equilibrio della gestione or-
dinaria. L’entità del concorso è determinata in coerenza con gli obiettivi
fissati per gli enti territoriali. In caso di mancato accordo si applicano
le disposizioni che disciplinano il patto di stabilità interno per gli enti lo-
cali. In considerazione della specificità di Napoli, il comune di Napoli
concorda con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno, le modalità e l’entità del proprio concorso alla realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di
ciascun anno, il Sindaco trasmette la proposta di accordo al Ministro del-
l’economia e delle finanze evidenziando, tra l’altro, l’equilibrio della ge-
stione ordinaria. L’entità del concorso è determinata in coerenza con gli
obiettivi fissati per gli enti territoriali. In caso di mancato accordo si ap-
plicano le disposizioni che disciplinano il patto di stabilità interno per gli
enti locali».

14.3000/4

Milana

All’emendamento 14.3000, alla lettera g), capoverso «f», primo pe-
riodo, sopprimere le parole: «o di interesse generale».

Conseguentemente,

a) al secondo periodo, sopprimere le parole: «o di interesse gene-
rale»;
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b) al secondo periodo, sostituire le parole: «opere di interesse ge-
nerale» con le seguenti: «opere pubbliche».

14.3000/5

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 14.3000, alla lettera g), al capoverso, al secondo

periodo sostituire le parole da: «di opere pubbliche» fino alla fine del pe-
riodo con le seguenti: «di opere di urbanizzazione».

14.3000/6

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 14.3000, alla lettera g), al capoverso, al secondo
periodo, sopprimere le parole da: «, e può» fino alla fine del periodo.

14.3000/7

Milana

All’emendamento 14.3000, alla lettera g), capoverso «f» secondo pe-
riodo, sostituire le parole: «e può essere in parte volto» fino alla fine del

periodo con le seguenti; «, a progettazioni ed operazioni di opere pubbli-
che ed alle attività urbanistiche».

14.3000/8

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 14.3000, alla lettera g), al capoverso «f» secondo
periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «finalizzate esclusivamente
alla salvaguardia del patrimonio ambientale, culturale e architettonico».
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14.3000/9

Vaccari, Massimo Garavaglia

All’emendamento 14.3000, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) dopo il comma 18, inserire il seguente:

"18-bis. Le città metropolitane di cui all’articolo 23, comma 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 concordano con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le modalità e l’entità
del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;
entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Sindaco trasmette la proposta di ac-
cordo al Ministro dell’economia e delle finanze, evidenziando, tra l’altro
l’equilibrio della gestione ordinaria. L’entità del concorso è determinata
in coerenza con gli obiettivi fissati per gli enti territoriali. In caso di man-
cato accordo, si applicano le disposizioni che disciplinano il Patto di Sta-
bilità Interno per gli enti locali"».

14.3000/10

Legnini

All’emendamento 14.3000, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis. Il Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, stabilisce, compatibil-
mente con gli equilibri di finanza pubblica, la destinazione delle risorse
di cui al comma 2 dell’articolo 46 per la realizzazione di opere infrastrut-
turali, anche di competenza degli enti locali, nel rispetto della finalità di
cui alle originarie leggi di spesa. Nell’ambito delle risorse destinate alla
realizzazione del programma delle infrastrutture strategiche di cui alla
legge 21 dicembre 2001 n. 443, priorità viene data al finanziamento del
M.O.S.E., nel limite massimo di quattrocento milioni di euro».

14.3000/11

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Pedica

All’emendamento 14.3000, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) dopo il comma 16, è inserito il seguente:

"16-bis. Le disposizioni di cui al primo periodo del comma 16 si ap-
plicano altresı̀ nei confronti del Comune dell’Aquila in considerazione
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delle specificità ad esso connesse a seguito degli eventi sismici del 6
aprile 2009"».

Art. 40.

40.1000/1
Massimo Garavaglia, Vaccari, Vallardi

All’emendamento 40.1000, al comma 1, premettere il seguente:

«01. Il termine di trenta giorni di cui all’articolo 8 quinquies comma
6, del decreto-legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è prorogato al 30 novembre 2010 ed il
termine di pagamento della prima rata di cui all’articolo 8 quater del me-
desimo decreto-legge è fissato al 31 dicembre 2010. I debitori che hanno
ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 8-quinquies comma 6, del
predetto decreto legge sono rimessi in termini».

40.1000/2
D’Alia

All’emendamento 40.1000 sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di favorire un effettivo utilizzo delle misure di accesso al
credito da parte di produttori che hanno acquistato quote latte successiva-
mente al periodo di applicazione del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, le ri-
sorse finanziarie previste dal secondo periodo del comma 2 dell’articolo
8-septies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono destinate agli interventi di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».

Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

40.1000/3
Saia, De Angelis, Lenna, Tancredi, Pichetto Fratin, Latronico

All’emendamento 40.1000 sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di favorire un effettivo utilizzo delle misure di accesso al
credito da parte di produttori che hanno acquistato quote latte successiva-
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mente al periodo di applicazione del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, le ri-
sorse finanziarie previste dal secondo periodo del comma 2 dell’articolo
8-septies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono destinate agli interventi di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».

Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

40.1000/4

Saia, De Angelis, Di Stefano, Lenna, Latronico, Tancredi

All’emendamento 40.1000 sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di superare la grave crisi in cui versa il settore agricolo ed
agroalimentare, principalmente a seguito della negativa congiuntura inter-
nazionale, la rideterminazione delle agevolazioni contributive di cui al
comma 2 dell’articolo 01 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e all’articolo 1-
ter, comma 1, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, disciplinata per gli
anni 2006-2009, è estesa al periodo dal 31 luglio 2010 aI 30 agosto 2010».

40.1000/5

Saia, Di Stefano, De Angelis, Lenna, Latronico, Tancredi

All’emendamento 40.1000 sostituire il comma 1 con il seguente:

«Al fine di superare la grave crisi in cui, principalmente a seguito
della negativa congiuntura internazionale, versa il settore agricolo ed
agroalimentare, agli imprenditori agricoli a cui sono stati concessi finan-
ziamenti di credito agrario, ai sensi dell’articolo 43 del testo unico di
cui al decreto legislativo 10 settembre 1993. n. 385, è garantita, nel limite
di 5 milioni di euro, la sospensione del pagamento delle relative rate, me-
diante l’utilizzo degli interventi per favorire la capitalizzazione delle im-
prese di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
La sospensione non si applica ai piani di rateizzazione di cui al Decreto-
Iegge 28 marzo 2003, n. 49, convertito in legge 30 maggio 2003, n.119,
ed al decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito in legge 9 aprile
2009, n. 33».
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40.1000/6

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 40.1000, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di favorire lo sviluppo dei confidi per la concessione di
garanzie alle imprese operanti nel settore agro alimentare, è istituito
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un appo-
sito Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per l’anno 2010. Alle
risorse di cui al presente comma, possono essere accedere le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, per il cofinanziamento di inizia-
tive a sostegno dei confidi regionali che forniscono garanzie alle imprese
del settore agro alimentare per l’accesso a finanziamenti bancari e per
contribuzioni in conto interessi a fronte di investimenti o di operazioni
di consolidamento del debito. Con decreto del Ministero delle politiche
agricole e forestali, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentite le Re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definite le moda-
lità e i criteri di accesso e ripartizione annuale delle risorse di cui al pre-
sente articolo».

40.1000/7

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 40.1000, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi 5, 5-
bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni,
sono prorogate al 31 agosto 2010, nei territori montani particolarmente
svantaggiati e nelle zone agricole svantaggiate, nelle misure detelminate
dall’articolo 01, comma 2, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81».

40.1000/8

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 40.1000, al comma 2, sostituire le parole: «5 mi-
lioni» con le seguenti: «10 milioni», nonché sopprimere le parole da:

«mediante corrispondente utilizzo» fino alla fine del comma, con le se-
guenti: «fino a concorrenza degli oneri, mediante quota parte delle mag-
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giori entrate derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 55, comma 1-
bis».

Conseguentemente, all’articolo 55, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "86 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "86 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento"».

40.1000/9

Poli Bortone

AlL’emendamento 40.1000, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nel corso del 2010 è prevista la riapertura della ristruttura-
zione dei debiti dovuti all’INPS dalle imprese agrozootecniche. Alle im-
prese agricole è data facoltà di ripianare le pendenze relative ai pagamenti
INPS scaduti a fronte di un pagamento complessivo non superiore al 19
per cento delle somme dovute. Entro il 30 aprile 2011, compiuto l’esame
dei saldi e delle posizioni debitorie risultanti anche dopo le precedenti ri-
strutturazioni, al fine di evitare disparità di condizioni e trattamenti e di
consentire alle aziende la fuoriuscita da condizioni di crisi finanziaria,
viene definita una modalità di rateazione dei debiti risultanti secondo
una rateazione congrua alle possibilità finanziarie del comparto. Fino
alla data della piena applicazione della rateazione disposta dal Governo
e, comunque, per un periodo non inferiore ad un anno è disposta la so-
spensione di tutte le procedure esecutive in danno delle aziende agricole
coinvolte ed è sospesa l’applicazione delle procedure restrittive per l’ac-
cesso a progetti e misure di incentivo derivanti dalla sussistenza di posi-
zioni debitorie nei confronti dell’INPS».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.
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Art. 41.

41.1000/1

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento del relatore 41.1000, premettere il seguente capo-
verso: «All’articolo 41», comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, non-
ché ai loro dipendenti e collaboratori».

41.1000/2

Giaretta, Mercatali

All’emendamento 41.1000, dopo le parole: «nel territorio dello Stato»
aggiungere le seguenti: «L’amministrazione finanziaria interpellata ai
sensi del comma 1, accerta che il rilascio dell’autorizzazione all’applica-
zione della normativa tributaria vigente in un altro Stato membro dell’U-
nione Europea non comporti distorsione della concorrenza, ai sensi della
normativa comunitaria, nei confronti delle imprese già residenti in Italia».

41.1000/3

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 41.1000, al capoverso, alla fine, aggiungere il se-

guente periodo: «I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti per i
primi cinque anni di attività della nuova impresa».

41.1000/4

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 41.1000, al capoverso, alla fine, aggiungere il se-
guente periodo: «I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti per i
primi tre anni di attività della nuova impresa».
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41.1000/5

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’emendamento 41.1000, al capoverso, alla fine, aggiungere il se-
guente periodo: «I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti a decor-
rere dal terzo anno di attività della nuova impresa».

Art. 45.

45.2000/1

Ferrante, Della Seta, Chiti, De Luca, Mazzuconi, Molinari, Ranucci,

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 45.2000, sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente,

– al comma 3 sostituire le parole da: «prevedendo» fino a: «in ec-
cesso» con le seguenti: «obiettivo da raggiungere innalzando le quote
d’obbligo di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, come modificato dall’articolo 2, comma 146, della legge
24 dicembre 2007 n. 244, ad una percentuale sufficiente a garantire il re-
lativo contenimento della quantità dei certificati verdi in eccesso».

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

45.2000/2

Cabras, Mercatali

All’emendamento 45.2000, sopprimere i commi 1 e 2.
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Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento».

45.2000/3

Mariapia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Mercatali, Legnini

All’emendamento 45.2000, al comma 1, sostituire le parole da: «sono
versate» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «al Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a)

della legge 24 dicembre 1993, n. 537».

45.2000/4

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 45.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla fine del primo periodo, aggiungere le seguenti
parole: «con particolare riferimento ai settori della ricerca applicata.»

b) al comma 1, al secondo periodo, sopprimere le parole da: «al-
l’esito dell’approvazione» fino alla fine del periodo.

45.2000/5

Mariapia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Mercatali, Legnini

All’emendamento 45.2000, al comma 1, sopprimere le parole: «all’e-
sito dell’approvazione della riforma organica del settore universitario».
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: »0,30 per cento« sono sostituite dalle seguenti: »0,20 per cento«.

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: 96 per cento con le seguenti: 88 per cento;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: 97 per cento
con le seguenti: 91 per cento;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: 96 per
cento con le seguenti: 88 per cento;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: 97 per cento
con le seguenti: 91 per cento».

45.2000/6

Sanna, Bubbico

All’emendamento 45.2000, sostituire il comma 3 con i seguenti:

«1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, come modificato dall’articolo 2, comma 146, della legge
24 dicembre 2007 n. 244, le parole «Per il periodo 2007-2012 la mede-
sima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percentuali. Con de-
creti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli
anni successivi al 2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il periodo
2007-2009 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti
percentuali. Per il periodo 2010-2015 la medesima quota è incrementata
annualmente di 1,5 punti percentuali. Con decreti del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, sono stabiliti
gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli anni successivi al
2015, tenendo conto dell’esigenza di sviluppo delle fonti rinnovabili ai
fini del raggiungimento degli obiettivi comunitari».

2. All’articolo 2, comma 149, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
le parole «a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certificati verdi
registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elettrico (GME) e
trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno» sono sostituite dalle
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seguenti: «a un prezzo pari alla metà del prezzo medio riconosciuto ai cer-
tificati verdi registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elet-
trico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno».

3. L’articolo 15, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 18 dicembre 2008 è soppresso con effetto a decorrere dal 1
o gennaio 2011.

4. All’articolo 2, comma 148, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
dopo le parole «entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008»,
sono aggiunte le parole: «A partire dal 1º gennaio 2011, il valore di rife-
rimento di cui al precedente periodo è fissato pari al doppio del prezzo
medio riconosciuto ai certificati verdi registrato nell’anno precedente dal
Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gen-
naio di ogni anno».

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento».

45.2000/7
D’Alı̀

All’emendamento 45.2000, aI comma 3 sopprimere le parole :«di cui
al comma 149».

45.2000/8
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

All’emendamento 45.2000, al comma 3, sostituire le parole: «preve-
dendo che almeno l’ottanta percento di tale riduzione derivi dal conteni-
mento della quantità di certificati verdi in eccesso» con le seguenti: «pre-
vedendo che almeno l’ottanta percento di tale riduzione derivi dal conte-
nimento della quantità di certificati verdi in eccesso con l’adeguato au-
mento delle quote d’obbligo».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al5 per cento a
decorrere dall’anno 2010.
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45.2000/9

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

All’emendamento 45.2000, al comma 3, sostituire le parole: «preve-
dendo che almeno l’ottanta percento di tale riduzione derivi dal conteni-
mento della quantità di certificati verdi in eccesso» con le seguenti: «pre-
vedendo che tale riduzione derivi dal contenimento della quantità di cer-
tificati verdi in eccesso con l’adeguato aumento delle quote d’obbligo».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

45.2000/10

Pertoldi, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Randazzo, Tedesco

All’emendamento 45.2000, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, come modificato dall’articolo 2, comma 146, della legge 24
dicembre 2007 n. 244, le parole «Per il periodo 20072012 la medesima
quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percentuali. Con decreti
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli
anni successivi al 2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il periodo
20072009 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti
percentuali. Per il periodo 20102015 la medesima quota è incrementata
annualmente di 2 punti percentuali. Con decreti del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, sono stabiliti
gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli anni successivi al
2015, tenendo conto dell’esigenza di sviluppo delle fonti riml0vabili ai
fini del raggiungimento degli obiettivi comunitari.»

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
mille cinquecento».
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45.2000/11

Sanna, Bubbico

All’emendamento 45.2000, dopo il comma 3 dell’articolo 45, aggiun-
gere i seguenti commi:

«4. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, come modificato dall’articolo 2, comma 146, della legge
24 dicembre 2007 n. 244, le parole: «Per il periodo 2007-2012 la mede-
sima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percentuali. Con de-
creti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli
anni successivi al 2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il periodo
2007-2009 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti
percentuali. Per il periodo 2010-2014 la medesima quota è incrementata
annualmente di 2,0 punti percentuali. Con decreti del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, sono stabiliti
gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli anni successivi al
2014, tenendo conto dell’esigenza di sviluppo delle fonti rinnovabili ai
fini del raggiungimento degli obiettivi comunitari».

5. All’articolo 2, comma 148, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
dopo le parole: «entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008»,
sono aggiunte le parole: «A partire dal 1º gennaio 2011, il valore di rife-
rimento di cui al precedente periodo è fissato pari al doppio del prezzo
medio riconosciuto ai certificati verdi registrato nell’anno precedente dal
Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gen-
naio di ogni anno».

6. All’articolo 2, comma 149, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
le parole «a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certificati verdi
registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elettrico (GME) e
trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno »sono sostituite dalle
seguenti «a un prezzo pari alla metà del prezzo medio riconosciuto ai cer-
tificati verdi registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elet-
trico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno».

7. L’articolo 15, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 18 dicembre 2008 è soppresso con effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2011.

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;
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all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento».

Art. 46.

46.6 (testo 2)

Massimo Garavaglia, Bricolo, Vaccari, Bonfrisco

All’articolo 46, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "non
sono stati aggiudicati i contratti di appalto di lavori" con le seguenti:

"non sono scaduti i termini di presentazione delle offerte o delle richieste
di invito previsti dai bandi pubblicati per l’affidamento dei lavori".

Art. 48.

48.0.1000/1

Finocchiaro, Della Monica, D’Alia, Giaretta, Latorre, Casson,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Mercatali,

Legnini

Sopprimere i commi da 1 a 12.

Conseguentemente, sopprimere il comma 19.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli stessi, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

48.0.1000/2

Poli Bortone

All’articolo 48-bis, i commi da 3 a 12 sono soppressi.
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48.0.1000/3

Finocchiaro, Della Monica, D’Alia, Giaretta, Latorre, Casson,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Mercatali,

Legnini

Sopprimere i commi 13, 14, 15 e 16.

Conseguemente, sopprimere il comma 19.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli stessi, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

48.0.1000/4

Finocchiaro, Della Monica, D’Alia, Giaretta, Latorre, Casson,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Mercatali,

Legnini

Sopprimere il comma 17.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli stessi, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

48.0.1000/5

Finocchiaro, Della Monica, D’Alia, Giaretta, Latorre, Casson,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Mercatali,

Legnini

Sopprimere il comma 18.

Conseguemente, sopprimere il comma 19.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli stessi, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:
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– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

48.0.1000
Il Governo

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.

(Interventi urgenti per il rilancio della competitività attraverso
la riduzione del contenzioso civile pendente)

1. Al fine di conseguire un risparmio della spesa derivante dall’ero-
gazione dell’indennizzo previsto dalla legge 24 marzo 2001, n. 89, stimato
in euro 53.568.000 per gli anni 2011, 2012 e 2013, e di consentire un ri-
lancio della competitività, anche attraverso la riallocazione nel sistema
economico delle risorse immobilizzate dalla eccessiva durata del conten-
zioso civile, si applicano le seguenti disposizioni.

2. Il presidente di ciascun tribunale e di ciascuna corte d’appello en-
tro il 31 gennaio di ogni anno redige un programma per la riduzione del
contenzioso civile pendente e per l’attuazione nel settore civile del princi-
pio di ragionevole durata del processo previsto dall’articolo 111 della Co-
stituzione. Il programma indica la durata media dei procedimenti civili
contenziosi presso l’ufficio, fissa gli obiettivi di riduzione della durata rag-
giungibili nell’anno in corso, e determina le priorità di trattazione dei pro-
cedimenti, individuati per tipologie oggettive tenendo conto della durata,
anche con riferimento agli eventuali gradi di giudizio precedenti, della na-
tura e del valore della causa. Con il programma viene dato atto del con-
seguimento degli obiettivi fissati per l’anno precedente o vengono speci-
ficate le motivazioni del loro eventuale mancato raggiungimento. Il
capo dell’ufficio giudiziario vigila sul rispetto delle priorità ed il pro-
gramma viene comunicato al locale consiglio dell’ordine degli avvocati
e viene trasmesso al Consiglio superiore della magistratura per essere va-
lutato ai fini della conferma dell’incarico direttivo ai sensi dell’articolo 45
del decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160.

3. Fino al 31 dicembre 2015 nei procedimenti civili contenziosi di
competenza del tribunale e della corte d’appello la cui trattazione viene
dichiarata prioritaria con il programma previsto dal comma 2 si applicano
le disposizioni dei commi da 4 a 12.

4. Il giudice, nelle cause in cui fissa o è già stata fissata l’udienza per
la precisazione delle conclusioni, ovvero per la discussione orale, ad una
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data successiva ai sei mesi, può nominare, anche con decreto pronunciato
fuori udienza e comunicato alle parti, un ausiliario per la sollecita defini-
zione della controversia. Con lo stesso provvedimento il giudice fissa l’u-
dienza per la discussione della proposta di cui al comma 8.

5. Il capo dell’ufficio giudiziario forma un albo degli ausiliari presso
lo stesso ufficio e vigila affinché, senza danno per l’amministrazione della
giustizia, gli incarichi siano equamente distribuiti. Nell’albo possono es-
sere iscritti esclusivamente i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
magistrati onorari, anche se cessati dal servizio da non più di cinque
anni; avvocati con anzianità di iscrizione all’albo di almeno cinque
anni; notai, anche collocati a riposo; magistrati ordinari, amministrativi
e contabili collocati a riposo; avvocati dello Stato collocati a riposo; do-
centi o ricercatori universitari di materie giuridiche, anche collocati a ri-
poso.

6. L’ausiliario accetta l’incarico prestando giuramento davanti al can-
celliere di adempiere fedelmente il suo ufficio, con apposita dichiarazione
sottoscritta e depositata nel fascicolo processuale entro dieci giorni dalla
comunicazione della nomina. L’ausiliario ha l’obbligo di astenersi e può
essere ricusato dalle parti per i motivi indicati nell’articolo 51 del codice
procedura civile. Della ricusazione conosce il capo dell’ufficio giudiziario.

7. Entro novanta giorni dalla nomina, l’ausiliario deposita in cancel-
leria una relazione contenente la sintetica esposizione dei fatti oggetto di
causa ed una proposta di decisione, con la concisa esposizione dei motivi
di fatto e di diritto sulla base dei quali ritiene che la causa deve essere
decisa. La relazione è comunicata alle parti costituite con ogni mezzo ido-
neo ed è notificata al contumace.

8. Entro trenta giorni dalla comunicazione della relazione le parti,
personalmente o a mezzo del loro difensore, possono dichiarare di accet-
tare la proposta di decisione con apposita memoria o con dichiarazione
resa in udienza. Quando le parti dichiarano di accettare la proposta del-
l’ausiliario e la causa ha ad oggetto diritti disponibili, il giudice provvede
ai sensi dell’articolo 185, terzo comma, del codice di procedura civile.
Quando le parti dichiarano di accettare la proposta dell’ausiliario e la
causa ha ad oggetto diritti non disponibili, se il giudice la ritiene condivi-
sibile nel merito e conforme a legge, ne dispone con decreto l’omologa e
provvede alla cancellazione della causa dal molo, pronunciando sulle
spese. Il decreto costituisce titolo per l’esecuzione forzata, per l’iscrizione
di ipoteca giudiziale e per la trascrizione.

9. Fuori dei casi previsti dal comma 9, il provvedimento che defini-
sce il giudizio può essere motivato anche mediante rinvio alla relazione
redatta dall’ausiliario.

10. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde al
contenuto della proposta, il giudice, in deroga agli articoli 91 e seguenti
del codice di procedura civile, può condannare la parte che non ha aderito
alla proposta, anche se vittoriosa, al pagamento dell’indennità dovuta al-
l’ausiliario, nonché al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di
un’ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato do-
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vuto, da riassegnarsi ad appositi capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia per assicurare il funzionamento e il potenziamento
degli uffici giudiziari. La misura dell’indennità spettante all’ausiliario
viene determinata sulla base degli importi previsti dalla tabella di cui al-
l’allegato A.

11. Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corri-
sponde al contenuto della proposta, l’indennità dovuta all’ausiliario è po-
sta a carico dello Stato ed è liquidata dal giudice sulla base degli importi
previsti dalla tabella di cui all’allegato B. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati complessivamente in euro 9.380.000, si provvede me-
diante l’utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 16.

12. L’indennità dell’ausiliario è liquidata dal giudice con il provvedi-
mento che chiude il processo davanti a lui, ovvero, in ogni altro caso, con
separato decreto. In tale ultimo caso si applica l’articolo 170 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive mo-
dificazioni.

13. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) All’articolo 163, comma 3, numero 7, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "e che la motivazione della sentenza può essere resa nelle
forme di cui all’articolo 281-decies";

b) dopo l’articolo 257-bis, è inserito il seguente:

"Art. 257-ter. - (Assunzione della prova a mezzo del cancelliere). – Il
giudice, sentite le parti, tenuto conto della natura della causa e di ogni al-
tra circostanza, può disporre che la prova testimoniale venga assunta da un
cancelliere.

Con l’ordinanza di nomina del cancelliere, il giudice fissa il termine
entro il quale la prova deve assumersi e l’udienza di comparizione delle
parti per la prosecuzione del giudizio. L’ordinanza è comunicata al cancel-
liere nominato. Il cancelliere, sentite le parti, comunica il giorno, l’ora e il
luogo dell’assunzione della prova. La parte interessata provvede al! ’inti-
mazione al testimone ai sensi dell’articolo 250.

L’assunzione della deposizione può essere registrata mediante l’uti-
lizzo di dispositivi fonografici o audiovisivi se una delle parti lo richiede,
a sua cura e spese. In tal caso il cancelliere procede alla redazione di un
verbale sintetico, dando atto delle operazioni svolte, e vi allega la registra-
zione consegnata contestualmente dalla parte. La parte che ha richiesto la
registrazione deposita, entro la successiva udienza, la trascrizione integrale
della deposizione assunta. Se più parti richiedono la registrazione della de-
posizione il cancelliere individua la parte che deve provvedere al deposito
della trascrizione.

Il giudice, letto il verbale di assunzione della prova ed esaminate le
eventuali registrazioni e trascrizioni, può sempre disporre che il testimone
sia chiamato a deporre davanti a lui.

Si applica, in quanto compatibile, l’articolo 63".
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c) dopo il capo III-ter del libro II del titolo I è inserito il seguente:

"Capo III-quater. DELLA MOTIVAZIONE BREVE

"Art. 281-decies. - (Motivazione breve della decisione). – Se non de-
cide a norma degli articoli 275, 281-quinquies o 281-sexies, il giudice, en-
tro trenta giorni dalla scadenza dei termini previsti dall’articolo 190, fissa
con decreto, entro i successivi trenta giorni, l’udienza per la pronunzia
della sentenza con motivazione breve, disponendo la comparizione perso-
nale delle parti.

All’udienza prevista dal comma che precede il giudice pronunzia sen-
tenza dando lettura del dispositivo e della sommaria elencazione dei fatti
rilevanti, delle fonti di prova e dei principi di diritto su cui la decisione è
fondata, anche con riferimento a precedenti conformi. La sentenza si in-
tende pubblicata con la sottoscrizione da parte del giudice del verbale
che la contiene ed è immediatamente depositata in cancelleria.

Le parti che vogliono proporre impugnazione devono chiedere, con
atto depositato in cancelleria entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla pronunzia della sentenza, la motivazione estesa redatta ai sensi del-
l’articolo 132, primo comma, n. 4, che il giudice deposita nei successivi
trenta giorni. Del deposito è data notizia alle parti costituite con biglietto
di cancelleria.

Dal momento del deposito della motivazione estesa la sentenza può
essere notificata ai fini della decorrenza dei termini di cui all’articolo
325 e decorre il termine di cui all’articolo 327, primo comma".

d) all’articolo 282, dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:

"Nel caso previsto dall’articolo 281-decies, la sentenza è provvisoria-
mente esecutiva a seguito del deposito della motivazione estesa ovvero, se
questa non viene richiesta, decorso il termine previsto dal terzo comma
del medesimo articolali";

e) all’articolo 283 del codice di procedura civile è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"Se l’istanza prevista dal comma che precede è inammissibile o ma-
nifestamente infondata il giudice, con ordinanza non impugnabile, può
condannare la parte che l’ha proposta ad una pena pecuniaria non inferiore
ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000. L’ordinanza è revocabile con
la sentenza che definisce il giudizio";

f) dopo l’articolo 324 è inserito il seguente:

"Art. 324-bis. - (Non impugnabilità della sentenza). – La sentenza
resa ai sensi dell’articolo 281-decies, primo comma, non è soggetta ai
mezzi di impugnazione indicati nell’articolo 324, quando le parti non
hanno chiesto la motivazione estesa";

g) all’articolo 350, primo comma, dopo le parole: "la trattazione
dell’appello è collegiale", sono aggiunte le seguenti: ", ma il presidente
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del collegio può delegare per l’assunzione dei mezzi istruttori uno dei suoi
componenti";

h) all’articolo 352 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Quando non provvede ai sensi dei commi che precedono, il giudice
può decidere la causa ai sensi dell’articolo 281-sexies ovvero dell’articolo
281-decies";

i) all’articolo 431 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Se l’istanza per la sospensione di cui al terzo ed al sesto comma è
inammissibile o manifestamente infondata il giudice, con ordinanza non
impugnabile, può condannare la parte che l’ha proposta ad una pena pe-
cuniaria non inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000. L’or-
dinanza è revocabile con la sentenza che definisce il giudizio".

14. Dopo l’articolo 103-bis del regio decreto 18 dicembre 1941, n.
1368, recante "Disposizioni per l’attuazione del codice di procedura ci-
vile" è inserito il seguente:

"Art. 103-ter - (Assunzione della prova a mezzo del cancelliere) –
Nei casi previsti dall’articolo 257-ter del codice, la prova è assunta, fuori
dall’orario di servizio, da un cancelliere iscritto nell’apposito registro te-
nuto presso la corte di appello.

Il presidente della corte vigila affinché, senza danno per l’ammini-
strazione della giustizia, gli incarichi siano equamente distribuiti tra gli
iscritti nel registro e che sia assicurata l’adeguata trasparenza del conferi-
mento degli incarichi anche a mezzo di strumenti informatici.

La prova deve essere assunta nei locali dell’ufficio giudiziario da-
vanti al quale si procede.

Per l’assunzione della prova è dovuto al cancelliere un compenso, po-
sto a carico delle parti e determinato in base alla tariffa approvata con de-
creto del Ministro della giustizia.

La prova non può essere assunta a mezzo del cancelliere quando una
delle parti è stata ammessa al patrocinio a spese dello Stato".

15. Fino all’emanazione del decreto di cui all’articolo 103-ter del re-
gio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come introdotto dalla presente
legge di conversione, la misura dell’indennità spettante al cancelliere
per l’assunzione della prova è determinata sulla base degli importi previsti
dalla tariffa di cui all’allegato C. La tariffa viene aggiornata, con cadenza
triennale, con decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. La tariffa di cui
all’allegato C è abrogata con effetto dall’entrata in vigore del decreto di
cui al primo periodo del presente comma.

16. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica del 30 maggio 2002 n. 115, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il contributo è aumentato della metà nei giudizi di impugna-
zione ed è dovuto nella misura fissa di euro 500 nei giudizi dinanzi alla
Corte di cassazione";

b) all’articolo 14, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 281-decies, terzo comma,
del codice di procedura civile la parte che per prima deposita l’atto di ri-
chiesta della motivazione estesa della sentenza è tenuta al pagamento con-
testuale del contributo unificato dovuto per il successivo grado di giudi-
zio".

Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma è versato all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnato, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo
stato di previsione del Ministero della giustizia, per assicurare il paga-
mento dell’indennità dell’ausiliario nel caso di cui al comma 11.

17. I capi degli uffici giudiziari possono stipulare apposite conven-
zioni, senza oneri a carico delle finanze pubbliche, con le facoltà univer-
sitarie di giurisprudenza, con le scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398 e con i consigli degli ordini degli avvocati per consentire,
su richiesta dell’interessato, lo svolgimento presso i medesimi uffici giu-
diziari di una parte del corso di dottorato di ricerca, del corso di specia-
lizzazione per le professioni legali o della pratica forense per l’ammis-
sione all’esame di avvocato, per una durata non inferiore a sei mesi e
non superiore a un anno. I soggetti previsti dal presente comma assistono
e coadiuvano i magistrati nel compimento delle loro ordinarie attività, an-
che con compiti di studio, e ad essi ci applica l’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3. Al termine del periodo
di formazione i magistrati designati dal capo dell’ufficio giudiziario redi-
gono una relazione in merito all’attività svolta ed alla formazione profes-
sionale acquisita, che viene trasmessa agli enti di cui al primo periodo.

18. Nei procedimenti civili contenziosi aventi ad oggetto diritti dispo-
nibili che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pendono di-
nanzi al tribunale, il giudice, su istanza anche di una sola parte, procede al
tentativo di conciliazione previsto dall’articolo 185 del codice di proce-
dura civile. Nei procedimenti civili contenziosi aventi ad oggetto diritti di-
sponibili che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pendono
dinanzi alla Corte d’Appello, il giudice, su istanza di parte, anche con de-
creto pronunziato fuori udienza, rinvia il processo per un periodo di sei
mesi per l’espletamento del procedimento di mediazione ai sensi del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, assegnando contestualmente alla
parte richiedente il termine di quindici giorni per la presentazione della
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domanda di mediazione, e le spese del medesimo procedimento sono in-
tegralmente anticipate dalla parte istante. Le istanze previste dal presente
comma devono essere proposte, a pena di decadenza, entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

19. Il programma di cui al comma 2 viene redatto per la prima volta
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge di conver-
sione, e deve contenere l’indicazione degli obiettivi di riduzione della du-
rata dei procedimenti civili contenziosi concretamente raggiungibili entro
il 31 gennaio 2011. Le disposizioni di cui ai commi da 3 a 15 e di cui al
comma 16), lettera b), si applicano anche ai giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge di conversione. Le disposizioni di
cui al comma 16, lettera a), si applicano alle controversie nelle quali il
provvedimento impugnato è stato pubblicato ovvero, nei casi in cui non
sia prevista la pubblicazione, depositato successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge di conversione. Nei giudizi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione nei quali
una o più parti sono state dichiarate contumaci, l’articolo 281-decies del
codice di procedura civile, come introdotto dal comma 15, lettera c),
del presente articolo, si applica se, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge di conversione, una delle parti costi-
tuite notifica al contumace l’avviso che la motivazione della sentenza
può essere resa nelle forme di cui all’articolo 281-decies del codice di
procedura civile».

Art. 49.

49.1000/1

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 49.1000, sopprimere le lettere b), c) e d).

49.1000/2

Zanetta

All’emendamento 49.1000, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«aa) al comma 2, lettera a), sostituire la parole: » del patrimonio cul-
turale«, con le seguenti: » della salute e pubblica incolumità, tutela pae-
saggistico territoriale, tutela del patrimonio ambientale e tutela del patri-
monio storico-artistico».
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49.1000/3

Mercatali, Della Seta, Ferrante

All’emendamento 49.1000, dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

«b) Sopprimere la lettera b).».

49.1000/4

Zanetta

All’emendamento 49.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«bb) Al comma 2, lettera b), infine, inserire il seguente periodo: "Con
le stesse modalità di cui sopra, si esprimono tutti gli altri soggetti in or-
dine alle proprie competenze."».

49.1000/5

Mercatali, Della Seta, Ferrante

All’emendamento 49,1000, dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

«b-bis) Dopo il comma 2-ter è inserito il seguente:

"«2-quater. Alla conferenza può intervenire qualunque soggetto, por-
tatore di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, nonché i por-
tatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa de-
rivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto di un impianto indu-
striale."».

49.1000/6

Mercatali, Della Seta, Ferrante

All’emendamento 49.1000, sopprimere la lettera c).
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49.1000/7

Zanetta

All’emendamento 49.1000, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«cc) Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

"e-bis. al comma 8, dopo le parole: "una sola volta", inserire le se-
guenti: "e nella prima riunione della Conferenza di Servizi""».

49.1000/8

Mercatali, Della Seta, Ferrante

All’emendamento 49.1000, sopprimere lo lettera d).

49.1000/9

Giaretta, Mercatali, Morando

All’emendamento 49.1000, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

"4-bis. In caso di avvio di nuova attività, l’imprenditore presenta al
comune competente per territorio una dichiarazione attestante la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente.

4-ter. In caso di realizzazione o di modifica di un impianto produt-
tivo, di apertura di unità locale o laboratorio manifatturiero sono allegati
alla dichiarazione di cui al comma 4-bis gli elaborati progettuali e la di-
chiarazione di conformità del progetto alla normativa vigente applicabile,
resa sotto la propria responsabilità dalla società professionale o dal profes-
sionista autori del progetto, purché muniti di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno al valore economico dell’opera.

4-quater. Il comune che riceve la dichiarazione e la relativa docu-
mentazione, rilascia contestualmente la ricevuta, che costituisce titolo
per l’avvio immediato dell’attività o dell’intervento dichiarato.

4-quinquies. Il comune trasmette immediatamente la dichiarazione e
la relativa documentazione agli uffici e alle amministrazioni competenti
ad effettuare le verifiche e i controlli successivi.

4-sexies. In caso di interventi edilizi che alla data di entrata in vi-
gore della presente legge necessitano di denuncia di inizio di attività o di
permesso di costruire, la loro realizzazione può essere avviata decorsi
trenta giorni dalla presentazione della dichiarazione ai sensi del presente
articolo.
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4-septies. Possono in ogni caso essere immediatamente attivati gli in-
terventi e le attività concernenti l’utilizzo dei servizi presenti nelle aree
ecologicamente attrezzate istituite dalle regioni, con il concorso degli
enti locali interessati, utilizzando prioritariamente le aree o le zone con
nuclei industriali già esistenti, anche se parzialmente o totalmente di-
smessi.

4-octies. Qualora l’avvio dell’attività o la realizzazione di un im-
pianto produttivo siano in contrasto con lo strumento urbanistico, l’interes-
sato può chiedere la convocazione di una conferenza di servizi, motivando
che lo stesso strumento non individua aree idonee all’insediamento di im-
pianti produttivi o individua aree insufficienti o non utilizza bili in rela-
zione al progetto presentato, e che il medesimo progetto è conforme
alle disposizioni ad esso applicabili per i rimanenti profili.

4-nonies. Il comune convoca immediatamente la conferenza di servizi
di cui al comma 4-octies in seduta pubblica, previa idonea pubblicità, e in
tale sede accerta la sussistenza dei presupposti di cui al medesimo comma
4-octies e acquisisce e valuta le osservazioni di tutti i soggetti interessati,
anche portatori di interessi diffusi o collettivi. Il verbale è trasmesso al
consiglio comunale, che delibera nella prima seduta utile sulla variante ur-
banistica.

4-decies. L’attività o la realizzazione dell’intervento di cui al comma
4-octies sono avviate dal richiedente entro un anno dall’approvazione
della variante urbanistica, che altrimenti decade, e le aree e gli impianti
di cui al medesimo comma 4-octies non possono essere alienati prima
di cinque anni dalla data della variante, pena la nullità dell’atto di com-
pravendita.

4-undecies. In caso di realizzazione di nuovi impianti produttivi, l’in-
teressato comunica al comune l’ultimazione dei lavori, con apposita di-
chiarazione corredata da un certificato del direttore dei lavori, con il quale
si attesta no la conformità dell’opera al progetto presentato e la sua agi-
bilità.

4-duodecies. Quando le norme vigenti subordinano la messa in opera
dell’impianto a collaudo, lo stesso è effettuato da una società professionale
o da un professionista indipendenti dall’imprenditore, dal progettista e dai
realizzatori dell’opera, munito di idonea assicurazione per la responsabilità
professionale, pari almeno al valore economico dell’opera.

4-terdecies. La comunicazione di cui al comma 4-undecies o il certi-
ficato di collaudo positivo di cui al comma 4-duodecies consentono l’im-
mediata messa in funzione degli impianti.

4-quaterdecies. Il comune trasmette immediatamente la documenta-
zione agli uffici e alle amministrazioni competenti per l’effettuazione delle
verifiche e dei controlli.

4-quinquiesdecies. Nei casi particolari di speciale rilievo per la salute
e l’incolumità pubblica e per i beni ambientali, alla dichiarazione di inizio
di attività è altresı̀ allegata una domanda di autorizzazione relativa ai pro-
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fili tassativamente indicati con regolamento del Ministero dello sviluppo

economico da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto-legge.

4-sexiesdecies. Nei casi di cui al comma 4-quinquiesdecies il co-

mune, nel trasmettere la documentazione ivi prevista agli uffici e alle am-

ministrazioni competenti per l’effettuazione delle verifiche e dei controlli

successivi, convoca immediatamente una conferenza di servizi, che si

svolge in via telematica entro sette giorni dalla presentazione della do-

manda di cui al comma 4-quinquiesdecies, e che conclude i propri lavori

entro i successivi trenta giorni ai sensi delle disposizioni della legge 7

agosto 1990, n. 241.

4-septiesdecies. Decorso il termine di trenta giorni dalla presenta-

zione della domanda di cui al comma 4-quinquiesdecies senza che siano

intervenuti atti interdettivi o cautelari, le attività o le opere possono co-

munque essere avviate, fatti salvi gli ulteriori atti dell’amministrazione

competente.

4-duodevicies. Il Governo e le regioni, in attuazione del principio di

leale collaborazione, promuovono intese o concludono accordi, ai sensi

dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo

4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano e di Conferenza unificata di cui all’ar-

ticolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 281 del 1997, e successive

modificazioni, al fine di individuare le regole tecniche e le modalità ope-

rative standardizzate relative all’applicazione degli strumenti procedurali,

informatici e telematici previsti dal presente articolo, ai fini dell’adozione

delle misure organizzative anche in deroga ad ogni altra disposizione, an-

che normativa, nazionale, regionale o locale, volte ad assicurare il rac-

cordo e il coordinamento con le norme regolamentari in materia di spor-

tello unico per le attività produttive.

4-undevicies. In attesa della piena operatività delle norme contenute

nel regolamento sullo Sportello unico per le attività produttive, al fine

di assicurare una rapida semplificazione dei procedimenti amministrativi,

la presente disciplina trova immediata applicazione sia nei comuni che

si sono dotati dello sportello unico che in quelli sprovvisti.

4-vicies. Nei casi di cui al decreto legislativo 25 marzo 2010, n. 59,

si applica la denuncia di inizio di attività ad efficacia immediata di cui

all’articolo 19, comma 2, della legge n. 241 del 1990 con le sole eccezioni

previste dal medesimo decreto legislativo. È abrogata ogni preesistente di-

sposizione di legge o regolamento incompatibile. Il Governo entro il ter-

mine di un anno della presente disposizione adotta un decreto correttivo

volto ad estendere il predetto istituto ad altre attività disciplinate dallo

stesso decreto legislativo"».
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49.1000/10

Morando

All’emendamento 49.1000, sostituire la lettera d) con la seguente:

d) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. In caso di avvio di nuova attività, l’imprenditore presenta al
comune competente per territorio una dichiarazione attestante la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente.

4-ter. In caso di realizzazione o di modifica di un impianto produt-
tivo, di apertura di unità locale o laboratorio manifatturiero sono allegati
alla dichiarazione di cui al comma 1 gli elaborati progettuali e la dichia-
razione di conformità del progetto alla normativa vigente applicabile, resa
sotto la propria responsabilità dalla società professionale o dal professio-
nista autori del progetto, purché muniti di idonea assicurazione per la re-
sponsabilità professionale, pari almeno al valore economico dell’opera. La
dichiarazione di conformità alla normativa vigente delle attività di cui al
commi 4-bis e al presente comma, è resa dalla società professionale o dal
professionista che assistono l’imprenditore nella procedura in oggetto, pur-
ché muniti di idonea assicurazione per la responsabilità professionale pari
almeno al valore economico dell’opera o del progetto. A questo scopo,
possono essere costituite apposite società di diritto privato, denominate
"Agenzia per l’impresa", dalle associazioni rappresentative delle imprese
e da professionisti.

4-quater. Il comune che riceve la dichiarazione e la relativa docu-
mentazione, rilascia contestualmente la ricevuta, che costituisce titolo
per l’avvio immediato dell’attività o dell’intervento dichiarato.

4-quinquies. Il comune trasmette immediatamente la dichiarazione e
la relativa documentazione agli uffici e alle amministrazioni competenti
ad effettuare le verifiche e i controlli successivi.

4-sexies. In caso di interventi edilizi che alla data di entrata in vigore
della presente legge necessitano di denuncia di inizio di attività o di per-
messo di costruire, la loro realizzazione può essere avviata decorsi trenta
giorni dalla presentazione della dichiarazione ai sensi del presente articolo.

4-septies. Possono in ogni caso essere immediatamente attivati gli in-
terventi e le attività concernenti l’utilizzo dei servizi presenti nelle aree
ecologicamente attrezzate istituite dalle regioni, con il concorso degli
enti locali interessati, utilizzando prioritariamente le aree o le zone con
nuclei industriali già esistenti, anche se parzialmente o totalmente di-
smessi.

4-octies. Qualora l’avvio dell’attività o la realizzazione di un im-
pianto produttivo siano in contrasto con lo strumento urbanistico, l’interes-
sato può chiedere la convocazione di una conferenza di servizi, motivando
che lo stesso strumento non individua aree idonee all’insediamento di im-
pianti produttivi o individua aree insufficienti o non utilizza bili in rela-
zione al progetto presentato, e che il medesimo progetto è conforme
alle disposizioni ad esso applicabili per i rimanenti profili.
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4-nonies. Il comune convoca immediatamente la conferenza di servizi
di cui al comma 4-octies in seduta pubblica, previa idonea pubblicità, e in
tale sede accerta la sussistenza dei presupposti di cui al medesimo comma
4-octies e acquisisce e valuta le osservazioni di tutti i soggetti interessati,
anche portatori di interessi diffusi o collettivi. Il verbale è trasmesso al
consiglio comunale, che delibera nella prima seduta utile sulla variante ur-
banistica.

4-decies. L’attività o la realizzazione dell’intervento di cui al comma
4-octies sono awiate dal richiedente entro un anno dall’approvazione della
variante urbanistica, che altrimenti decade, e le aree e gli impianti di cui
al medesimo comma 4-octies non possono essere alienati prima di cinque
anni dalla data della variante, pena la nullità dell’atto di compravendita.

4-undecies. In caso di realizzazione di nuovi impianti produttivi, l’in-
teressato comunica al comune l’ultimazione dei lavori, con apposita di-
chiarazione corredata da un certificato del direttore dei lavori, con il quale
si attestano la conformità dell’opera al progetto presentato e la sua agibi-
lità.

4-duodecies. Quando le norme vigenti subordinano la messa in opera
dell’impianto a collaudo, lo stesso è effettuato da una società professionale
o da un professionista indipendenti dall’imprenditore, dal progettista e dai
realizzatori dell’opera, munito di idonea assicurazione per la responsabilità
professionale, pari almeno al valore economico dell’opera.

4-terdecies. La comunicazione di cui al comma 4-undecies o il certi-
ficato di collaudo positivo di cui al comma 4-duodecies consentono l’im-
mediata messa in funzione degli impianti.

4-quaterdecies. Il comune trasmette immediatamente la documenta-
zione agli uffici e alle amministrazioni competenti per l’effettuazione delle
verifiche e dei controlli.

4-quinquiesdecies. Nei casi particolari di speciale rilievo per la salute
e l’incolumità pubblica e per i beni ambientali, alla dichiarazione di inizio
di attività è altresı̀ allegata una domanda di autorizzazione relativa ai pro-
fili tassativamente indicati con regolamento del Ministero dello sviluppo
economico da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge.

4-sexiesdecies. Nei casi di cui al comma 4-quinquiesdecies il co-
mune, nel trasmettere la documentazione ivi prevista agli uffici e alle am-
ministrazioni competenti per l’effettuazione delle verifiche e dei controlli
successivi, convoca immediatamente una conferenza di servizi, che si
svolge in via telematica entro sette giorni dalla presentazione della do-
manda di cui al comma 4-quinquiesdecies, e che conclude i propri lavori
entro i successivi trenta giorni ai sensi delle disposizioni della legge 7
agosto 1990, n. 241.

4-septiesdecies. Decorso il termine di trenta giorni dalla presenta-
zione della domanda di cui al comma 4quinquiesdecies senza che siano
intervenuti atti interdettivi o cautelari, le attività o le opere possono co-
munque essere avviate, fatti salvi gli ulteriori atti dell’amministrazione
competente.



8 luglio 2010 5ª Commissione– 66 –

4-duodevicies. Il Governo e le regioni, in attuazione del principio di
leale collaborazione, promuovono intese o concludono accordi, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 281 del 1997, e successive
modificazioni, al fine di individuare le regole tecniche e le modalità ope-
rative standardizzate relative all’applicazione degli strumenti procedurali,
informatici e telematici previsti dal presente articolo, ai fini dell’adozione
delle misure organizzative anche in deroga ad ogni altra disposizione, an-
che normativa, nazionale, regionale o locale, volte ad assicurare il rac-
cordo e il coordinamento con le norme regolamentari in materia di spor-
tello unico per le attività produttive.

4-undevicies. In attesa della piena operatività delle norme contenute
nel regolamento sullo Sportello unico per le attività produttive, al fine
di assicurare una rapida semplificazione dei procedimenti amministrativi,
la presente disciplina trova immediata applicazione sia nei comuni che
si sono dotati dello sportello unico che in quelli sprovvisti.

4-vicies. Nei casi di cui al decreto legislativo 25 marzo 2010, n. 59,
si applica la denuncia di inizio di attività ad efficacia immediata di cui
all’art. 19, comma 2, della legge n. 241/1990 con le sole eccezioni previ-
ste dal medesimo decreto legislativo. È abrogata ogni preesistente dispo-
sizione di legge o regolamento incompatibile. Il Governo entro il termine
di un anno della presente disposizione adotta un decreto correttivo volto
ad estendere il predetto istituto ad altre attività disciplinate dallo stesso de-
creto legislativo».

49.1000/11

Bonfrisco

All’emendamento 49.1000 del relatore, alla lettera d), capoverso,
dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli atti
ed ai procedimenti in materia di pubblica sicurezza ed incolumità pub-
blica».

Conseguentemente, al comma 4, sono soppresse le seguenti parole:
«la sicurezza pubblica o».
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49.1000/12

Pastore, Tancredi

All’emendamento del relatore 49.1000, alla fine del comma 4 aggiun-
gere le parole: «e possono riguardare anche altre attività di lavoro auto-
nomo, diverse dalle imprese, sulla base dei principi e criteri direttivi di
cui al comma 3, in quanto applicabili».

49.1000/13

Latronico

All’emendamento 49.1000, apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
alle reti per l’acquisizione del gettito.».

49.1000/14

Legnini

All’emendamento 49.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 19»,
comma 1, dopo le parole; «con la sola esclusione» inserire le seguenti:
«degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale,
alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, al-
l’amministrazione della giustizia, alla amministrazione delle finanze, ivi
compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche de-
rivante dal gioco, alla tutela della salute e della pubblica incolumità, del
patrimonio culturale e paesaggistico e dell’ambiente, nonché».

49.1000/15

Bonfrisco, Zanetta, Pichetto Fratin

All’emendamento 49.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 19», ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) nel secondo periodo del comma 1, dopo le parole: «nonché
dalle attestazioni», inserire le seguenti: «e asseverazioni»; dopo le parole:
«di tecnici abilitati», inserire le seguenti: «previste dalla normativa vi-
gente»; dopo le parole: «tali attestazioni», inserire le seguenti: «e asseve-
razioni».
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Conseguentemente, nel terzo periodo del comma 1, dopo le parole:

«autocertificazioni, attestazioni», inserire le seguenti: «, asseverazioni»;

nel comma 6 dopo le parole: «dichiarazioni o attestazioni», inse-

rire le seguenti: «o asseverazioni»;

nel comma 3, lettera c), dopo le parole: «delle attestazioni», inse-
rire le seguenti: «e delle asseverazioni».

49.1000/16

Legnini

All’emendamento 49.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 19»,
comma 2, dopo le parole: «può essere iniziata» inserire le seguenti: «tra-
scorsi venti giorni».

49.1000/17

Legnini

All’emendamento 49.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 19», alla
lettera d), capoverso «Art. 19», comma 3, dopo il primo periodo aggiun-

gere il seguente: «È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli
articoli 21-quinquies e 21-nonies».

49.1000/18

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento del relatore 49.1000, alla lettera d), «Art. 19»,
comma 4, le parole da: «solo in presenza» a: «irreparabile» sono sostituite
dalle seguenti: «ove ravvisi pericolo».
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49.1000/19
Bonfrisco, Zanetta, Pichetto Fratin

All’emendamento 49.1000, alla lettera d), capoverso «4-bis», appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3, sopprimere la lettera e).
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374ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Ca-

sero, Giorgetti e Sonia Viale e il sottosegretario di Stato per la giustizia

Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure

urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella odierna seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta era
stata esaminata la proposta 45.2000, in relazione alla quale ricorda che
era stata richiesta una votazione per parti separate.

Propone quindi di procedere alla votazione dei subemendamenti rife-
riti alla proposta 45.2000.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, con distinte
votazioni, la Commissione respinge tutti i subemendamenti da 45.2000/1
a 45.2000/11.

La senatrice POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE)
dichiara la propria astensione sulla proposta 45.2000, relativamente al
comma 3.

Posta in votazione per parti separate la proposta 45.2000 risulta ap-
provata.

Il presidente AZZOLLINI informa che i subemendamenti 8.2000/7 e
8.2000/12 risultano inammissibili.
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Il senatore GIARETTA (PD) evidenzia alcuni problemi politici sot-
tesi all’attuale formulazione della proposta 8.2000 con la quale si prevede
un ampliamento della spesa pubblica per il comparto sicurezza, pari a 160
milioni di euro, in controtendenza rispetto all’orientamento dell’intera ma-
novra che mira ad un risparmio di spesa di circa 24 miliardi di euro com-
plessivi. Dopo aver ricordato che i dipendenti del comparto sicurezza
hanno registrato, negli ultimi anni, degli indici di crescita retributiva supe-
riori rispetto agli altri dipendenti pubblici, si sofferma sulle criticità che la
proposta in esame presenta per gli enti locali. Ricorda, infatti, che il patto
di stabilità interno per gli enti locali in molti casi ha penalizzato anche i
comuni virtuosi. Da ultimo evidenzia come l’aumento dell’IRES a carico
delle imprese di assicurazione rischia di essere traslato interamente dalle
compagnie stesse sui consumatori.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come la questione posta con l’e-
mendamento 8.2000 risulti particolarmente complessa. Dopo aver ricor-
dato i dati forniti dalla relazione tecnica sull’ammontare complessivo delle
nuove entrate derivanti dall’aumento dell’IRES sulle assicurazioni eviden-
zia che l’aumento stesso viene disposto non tanto sulle rendite delle com-
pagnie assicurative, bensı̀ sulle riserve che le compagnie stesse debbono
costituire per le eventuali liquidazioni a favore degli assicurati. Critica
pertanto la scelta del Governo di procedere ad una tassazione di quello
che è da considerarsi un debito anziché intervenire sulla rendita. Auspica
quindi che il presidente Relatore intervenga in questo senso procedendo ad
un’ampia riformulazione della originale proposta emendativa. Richiama,
inoltre, gli effetti derivanti dall’applicazione del testo originario dell’arti-
colo 29, lettera b) del provvedimento di urgenza che prevedeva la possi-
bilità per il fisco di procedere all’immediata riscossione nei confronti delle
imprese con il semplice avvio di un accertamento fiscale. Ritiene che tale
impostazione, rendendo immediatamente esecutivi gli accertamenti fiscali,
risultava fortemente lesiva dei diritti del contribuente. Da ultimo ribadisce
che, a suo giudizio, i dati contenuti nella relazione tecnica relativa alla
proposta 8.2000 non risultano particolarmente credibili in quanto la propo-
sta in esame va ad alterare i saldi della finanza pubblica.

Interviene quindi il Presidente RELATORE per fornire alcuni chiari-
menti in merito alle proposte emendative da lui presentate. In relazione
all’emendamento che modifica le disposizioni di cui all’articolo 29 lettera
b) ricorda l’attuale procedura sugli accertamenti fiscali che, nella prassi,
consente al contribuente di presentare in generale un immediato ricorso
che, nella maggior parte dei casi si risolve con l’ottenimento di una misura
sospensiva. Rileva, tuttavia, che a seguito dell’ottenuta sospensione, la
quasi totalità delle commissioni tributarie si pronuncia entro i termini pre-
visti dalla legge. Dopo aver manifestato condivisione per alcune delle con-
siderazioni del senatore Morando circa l’inopportunità di annettere, come
inizialmente stabilito dal decreto-legge, esecutività immediata agli accerta-
menti fiscali alle imprese, evidenzia come la proposta emendativa da lui
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presentata miri a fornire maggiori garanzie a tutti i cittadini nei confronti
del fisco, in linea con le norme contenute nello statuto dei diritti del con-
tribuente.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritiene che, con riguardo
al fondo istituito per il rientro dei deficit degli enti locali, dovrebbe essere
fissato un termine massimo di operatività di tale fondo.

Il senatore D’ALÌ (PdL) manifesta condivisione per alcune conside-
razioni svolte dal senatore Garavaglia ritenendo che la proposta emenda-
tiva relativa al fondo per il rientro del deficit degli enti locali dovrebbe
essere meglio precisata con particolare riguardo ai comuni oggetto di com-
missariamento a seguito di infiltrazioni mafiose. A questo proposito ri-
chiama l’importanza dei subemendamenti, da lui presentati 8.2000/5 e
8.2000/10 sui quali auspica un approfondimento da parte del Relatore.

Il senatore LUSI (PD) ritiene che le norme previste dal Governo,
nonché la proposta emendativa del relatore sugli enti locali abbiano eluso
gran parte dei problemi, in quanto le modalità di applicazione delle norme
stesse vengono affidate ad un decreto di natura non regolamentare.

Il senatore LEGNINI (PD) ricorda di aver più volte manifestato per-
plessità circa le concrete modalità di individuazione di cui saranno i co-
muni destinatari della norma relativa agli enti locali che rischia di pena-
lizzare prevalentemente i comuni virtuosi.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra il subemendamento 8.2000/4
volto ad estendere le misure di cui alla proposta 8.2000 anche ai comuni
in dissesto finanziario per eventi a seguito dei quali è stato dichiarato lo
stato di calamità. Rileva inoltre che l’emendamento non prevede nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presidente RELATORE esprime quindi parere contrario su tutti i
subemendamenti riferiti all’emendamento 8.2000, ad eccezione del sube-
mendamento 8.2000/2 sul quale il parere è favorevole.

Il sottosegretario CASERO esprime parere conforme a quello del Re-
latore.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira quindi i subemen-
damenti 8.2000/3 e 8.2000/6.

La Commissione, con distinte votazioni, approva quindi il subemen-
damento 8.2000/2, mentre respinge le proposte 8.2000/1, 8.2000/4,
8.2000/5 e da 8.2000/7 a 8.2000/13.
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Il senatore LEGNINI (PD) interviene in sede di dichiarazione di voto
raccomandando l’approvazione del subemendamento 8.2000/14 il quale è
diretto a stabilire la decorrenza delle misure previste dall’emendamento
8.2000 a firma del relatore a decorrere da 30 giorni dalla data di conver-
sione del decreto-legge, nel presupposto che il dies a quo, come ivi con-
figurato, sia suscettibile di determinare minori entrate per l’Erario.

Posto ai voti, il subemedamento 8.2000/14 non risulta approvato.

La Commissione respinge altresı̀ il subemendamento 8.2000/15.

Il senatore LEGNINI (PD) dichiara il voto favorevole in merito alla
proposta 8.2000/16, sottolineando l’esigenza prioritaria di differire il ter-
mine per le imprese in relazione alla contingente situazione di crisi.

Posto ai voti, l’emendamento 8.2000/16 non è accolto.

Il presidente relatore AZZOLLINI, in accoglimento di un’obiezione
formulata dal senatore Morando, ritiene opportuno riformulare l’emenda-
mento 8.2000 a sua firma in un testo 2 (pubblicata in allegato al presente
resoconto), al fine di riferire la copertura finanziaria alle maggiori entrate
derivanti dall’attuazione dei commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell’arti-
colo 38.

Su richiesta del senatore MASCITELLI (IdV), accorda quindi la pos-
sibilità del voto per parti separate.

Il senatore MASCITELLI (IdV) interviene per dichiarare il proprio
voto favorevole esclusivamente sulla prima parte dell’emendamento
8.2000 (testo 2), per quanto attiene alle norme sul comparto sicurezza e
difesa.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), pur apprezzando lo
sforzo di sintesi da parte del presidente relatore, rileva tuttavia come per-
mangano ancora alcune perplessità, rimarcate peraltro dalle argomenta-
zioni svolte nel corso del dibattito. Ciò nondimeno dichiara tuttavia di as-
sociarsi all’orientamento favorevole della maggioranza circa l’emenda-
mento 8.2000 (testo 2).

La senatrice POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE)

annuncia la propria astensione sulla proposta 8.2000 (testo 2).

Posti separatamente in votazione, la Commissione approva la prima
parte dell’emendamento 8.2000 (testo 2) nonché la seconda parte del me-
desimo emendamento.
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Il senatore MORANDO (PD) sottolinea incidentalmente l’esigenza di
correggere un refuso presente all’interno dell’emendamento 39.1000, il
quale è stato già approvato dalla Commissione, nel senso di intendervi ri-
ferite le organizzazioni sindacali più rappresentative.

Il presidente relatore AZZOLLINI concorda con l’osservazione for-
mulata dal senatore Morando e dichiara che la correzione formale sarà ap-
portata sul testo. Avverte quindi che l’emendamento 39.1000 (testo 2 cor-
retto) sarà pubblicato in allegato al resoconto della presente seduta.

Il senatore MORANDO (PD) chiede aggiornamenti in merito alla re-
lazione tecnica riguardo all’emendamento 9.2000 (testo 2).

Il presidente relatore AZZOLLINI, al fine di acquisire elementi per
rispondere al quesito posto dal senatore Morando, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 17,05, riprende alle ore 17,30.

Il presidente relatore AZZOLLINI, nell’attesa che pervenga da parte
del Governo la richiesta relazione tecnica in merito all’emendamento
9.2000 (testo 2), propone di passare all’esame dell’emendamento
49.1000 e dei relativi subemendamenti ad esso pervenuti. A tale riguardo
annuncia inoltre la riformulazione in un testo 2 dell’emendamento 49.1000
(pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna), in accoglimento
di alcuni rilievi avanzati dalla Ragioneria generale dello Stato nell’ambito
della relazione tecnica.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 49.1000 (testo 2) e dei
relativi subemendamenti.

Il senatore MORANDO (PD), nel dichiarare preliminarmente che l’e-
mendamento 49.1000 presenta alcuni spunti condivisibili nella misura in
cui si pone l’obiettivo di semplificare il rapporto tra le imprese e la Pub-
blica Amministrazione, rileva tuttavia come tale misura risulti fin troppo
debole e incapace di produrre effetti duraturi a beneficio delle attività pro-
duttive. A tale fine dà conto del subemendamento 49.1000/9, il quale è
volto ad introdurre modifiche strutturali di semplificazione, sia in fase
di formazione che di vita e sviluppo delle imprese, incrementando le fat-
tispecie in cui è consentita l’autocertificazione, secondo un modello tipico
attualmente diffuso a livello europeo. Il subemendamento 49.1000/10 pre-
vede inoltre la possibilità che possano essere costituite apposite società di
diritto privato, denominate «Agenzia per l’impresa» da parte delle associa-
zioni rappresentative delle imprese e dei professionisti, ai fini dell’attività
di assistenza alle imprese medesime per le dichiarazioni di conformità alla
normativa vigente nell’ambito. Ribadisce come, nell’ottica di un atteggia-
mento più aggressivo ai fini della eliminazione progressiva delle strettoie
burocratiche, la formulazione recata dalle proposte illustrate appaia sen-
z’altro preferibile rispetto alla proposta presentata dal relatore.
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Il senatore GIARETTA (PD), in sede di illustrazione dei subemenda-
menti presentati dalla propria parte politica all’emendamento 49.1000 (te-
sto 2), osserva come la materia della semplificazione burocratica rivesta
una importanza strategica e di grande rilievo nella prospettiva di accre-
scere la competitività del Paese: ingenti infatti risultano i costi aziendali
derivanti dalla complessità della legislazione, quasi in misura maggiore ri-
spetti agli oneri connessi all’imposizione fiscale. Giudica pertanto tale
emendamento senz’altro positivo, ferma restando tuttavia la necessità di
introdurre un intervento di revisione più organico e razionale, paventando
altrimenti il rischio che lo sforzo di semplificazione finisca per tradursi in
una vera e propria complicazione della legislazione vigente. Fa infine pre-
sente l’esigenza di tener conto del dibattito tuttora in corso presso la Ca-
mera dei deputati riguardo ad un progetto di semplificazione amministra-
tiva per le piccole e medie imprese, nella prospettiva di evitare inutili du-
plicazioni o sovrapposizioni.

Il senatore LEGNINI (PD), unendosi alle considerazioni espresse dai
senatori che l’hanno preceduto, si sofferma congiuntamente sui subemen-
damenti 49.1000/14 e 49.1000/16, diretti a reintrodurre alcune eccezioni
riguardo all’operatività della denuncia di inizio attività prevista dall’arti-
colo 19 della legge n. 241 del 1990, richiamando in particolare settori sen-
sibili quali l’immigrazione, l’asilo e la cittadinanza, settori nei quali – alla
luce dell’emendamento del relatore – verrebbe consentita la certificazione
di inizio attività da parte dell’utente. Chiede pertanto se non si ritenga op-
portuno confermare il quadro normativo vigente, al fine di consentire un
maggiore controllo da parte della Pubblica amministrazione in quei settori.
Quanto al subemendamento 49.1000/17 dà conto delle conseguenze nega-
tive che deriverebbero dalla soppressione della possibilità da parte della
Pubblica amministrazione di intervenire in regime di autotutela, circo-
stanza che a suo giudizio è connaturata alla struttura stessa della norma
sulla certificazione di inizio di attività, in quanto consente la legittima-
zione di un controllo ex post in ambiti più ampi di quelli previsti, come
in caso di pericolo e di danno per il patrimonio artistico, culturale, per
la salute e la sicurezza. Ribadisce pertanto l’esigenza che il principio del-
l’autotutela sia riaffermato esplicitamente.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) manifesta il dubbio che
l’introduzione del potere discrezionale da parte della Pubblica amministra-
zione di intervenire in via di autotutela finisca per frustrare la portata in-
novativa dell’emendamento, reintroducendo surrettiziamente il concetto
del «permesso» che la norma tende invece a superare, circostanza a suo
giudizio ben diversa dall’esercizio del potere di controllo in caso di ri-
scontro di false attestazioni.

Il presidente relatore AZZOLLINI rimarca la necessità che l’attività
di autotutela, pur costituendo un principio generale dell’ordinamento,
venga ampiamente riaffermata nell’ambito della disciplina in esame. Os-
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serva quindi come tale istituto non sia direttamente connesso all’istanza
del richiedente, ma costituisca una forma di protezione nei confronti della
Pubblica amministrazione in casi di errori od omissioni dell’amministra-
zione medesima. Coglie quindi l’occasione per rilevare come peraltro
norme eccessivamente semplificate possano essere fonte di possibili feno-
meni di abuso.

Il senatore Nicola ROSSI (PD) contesta le affermazioni testé rese dal
presidente Azzollini facendo presente come gli interventi di semplifica-
zione debbano essere diretti ad agevolare l’attività dell’imprenditoria,
senza che l’eventualità di fenomeni di elusione ed abuso possano condi-
zionare la riflessione attualmente in corso.

Il senatore DE ANGELIS (PdL) osserva come il ricorso all’autotutela
non sia suscettibile di imprimere un freno all’obiettivo di semplificazione
che l’emendamento 49.1000 (testo 2) mira a conseguire, tenuto conto che
la certificazione di inizio attività rimane legata all’accertamento dei pre-
supposti e dei requisiti di legge.

Il senatore Nicola ROSSI (PD), nel prendere atto di come sull’argo-
mento si stiano manifestando orientamenti assolutamente trasversali, se-
gnale comunque a suo giudizio di straordinaria importanza, rileva che l’af-
fermazione del principio di autotutela rischierebbe di esercitare un potere
di condizionamento da parte della Pubblica amministrazione, in controten-
denza al principio che consente l’inizio di attività che si collochino nel-
l’ambito del rispetto dei presupposti e requisiti previsti dalla normativa.

Il senatore LEGNINI (PD) fa presente come, diversamente dalla re-
sponsabilità penale in caso di falsa attestazione, si tratti di riconoscere un
potere di intervento successivo in capo all’amministrazione che si avvede
di un errore proprio, e comunque per comprovate ragioni di interesse pub-
blico.

Il senatore Nicola ROSSI (PD), nel rilevare come attraverso l’eserci-
zio dei poteri di autotutela la Pubblica amministrazione risulti di fatto de-
responsabilizzata, osserva che l’eventuale reintroduzione di tale principio
rischierebbe per minare la portata innovativa della norma proposta dall’e-
mendamento 49.1000 (testo 2).

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL), condividendo l’esigenza che,
ove l’Amministrazione incorra in un errore, possa sempre intervenire in
via di autotutela, esprime tuttavia la preoccupazione che un eccessivo pro-
liferare di procedure da parte degli Enti locali e delle autonomie territo-
riali sia suscettibile di configurare un vero e proprio danno collettivo,
con riflessi anche per l’erario.



8 luglio 2010 5ª Commissione– 77 –

Il presidente relatore AZZOLLINI ricorda come in campo fiscale
l’autotutela sia uno strumento posto a favore del cittadino: si tratta tuttavia
di uno strumento poco utilizzato, poiché il cittadino il più delle volte è
costretto a presentare ricorso all’autorità giudiziaria per vedersi ricono-
sciuto un errore compiuto dall’Amministrazione. In questo quadro, occorre
ribadire il principio dell’autotutela, ferma restando l’esigenza di discipli-
nare, se del caso, il concreto esercizio di tale facoltà riconosciuta in
capo alla Pubblica amministrazione.

La senatrice BONFRISCO (PdL) dichiara di ritirare le proposte
49.1000/11, 49.1000/15 e 49.1000/19, in vista di una maggiore riflessione
per la presentazione di proposte emendative in Aula.

Si passa quindi all’espressione del parere del relatore del Governo.

Il presidente relatore AZZOLLINI esprime parere contrario su tutti i
subemendamenti ad eccezione del subemendamento 49.1000/17, per le ra-
gioni precedentemente esposte.

Si passa quindi alle operazioni di voto in merito alle proposte sube-
mendative e all’emendamento 49.1000 (testo 2).

Il senatore MASCITELLI (IdV) dichiara il voto favorevole in merito
al subemendamento 49.1000/1, soffermandosi sull’esigenza di valorizzare
la valutazione ambientale strategica unitamente alla valutazione di impatto
ambientale; esprime altresı̀ preoccupazione per i profili segnalati nel corso
del dibattito in merito all’eccessiva limitazione dei controlli ex post da
parte della Pubblica Amministrazione nei casi in cui si ammette la certi-
ficazione di inizio attività.

Posti separatamente ai voti, la Commissione respinge i subemenda-
menti da 49.1000/1 a 49.1000/16.

Posto successivamente ai voti, il subemendamento 49.1000/17 risulta
approvato.

La Commissione respinge altresı̀ il subemendamento 49.1000/18.

La senatrice POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE)

preannuncia l’astensione sull’emendamento 49.1000 (testo 2).

La Commissione approva l’emendamento 49.1000 (testo 2).

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 48.0.1000 a firma del re-
latore.
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Il senatore LEGNINI (PD) interviene preliminarmente sull’ordine dei
lavori e, nel ribadire l’esigenza che il Governo provveda prontamente al
ritiro della proposta emendativa 48.0.1000, in materia di semplificazione
del processo civile e riduzione del contenzioso pendente, contesta al ri-
guardo l’assenza di una opportuna interlocuzione con il Governo, volta
a sostenere le ragioni del mancato ritiro. Si tratta a suo giudizio di un
grave nocumento alla fisiologica dialettica parlamentare.

Il presidente relatore AZZOLLINI ricorda al senatore Legnini che il
ministro Alfano, intervenuto nel corso della seduta antimeridiana di ieri,
abbia già ampiamente illustrato le ragioni per cui il Governo non intende
dar corso alla richiesta di ritiro: tale emendamento è stato presentato al
fine di avviare una approfondita riflessione in questa sede, ferma restando
l’esigenza di acquisire l’orientamento tecnico della Commissione Giusti-
zia, la quale peraltro ha esaminato l’emendamento per le parti di compe-
tenza in sede di espressione del parere.

Il senatore LEGNINI (PD) chiede quindi se il Governo si dichiari di-
sponibile ad accogliere i puntuali rilievi formulati dalla Commissione Giu-
stizia in merito all’emendamento 48.0.1000.

Il sottosegretario GIORGETTI, in risposta al senatore Legnini, fa pre-
sente che pur prendendo atto dei rilievi espressi dalla Commissione Giu-
stizia, l’esame presso la Commissione Bilancio sarà incentrato sul testo
dell’emendamento 48.0.1000 cosı̀ come presentato.

Il senatore MORANDO (PD), nel ribadire la sua posizione di netta
contrarietà sul metodo e sui contenuti dell’emendamento 48.0.1000, ritiene
politicamente inaccettabile che, in presenza di un parere corredato da pun-
tuali osservazioni, approvato peraltro dalla maggioranza presso la Com-
missione Giustizia – cui è stato deferito nel presupposto di acquisire l’o-
rientamento tecnico oltre che politico nei contenuti recati dall’emenda-
mento in questione – il Governo non si faccia carico di recepire tali indi-
cazioni ai fini di una riformulazione dell’emendamento medesimo. Chiede
pertanto al presidente Azzollini la fissazione di un termine congruo per la
presentazione di eventuali ulteriori modifiche, riservandosi di presentare
una proposta a sua firma che tenga conto dei rilievi formulati in Commis-
sione Giustizia. In tal caso si realizzerebbe a suo avviso un vero e proprio
paradosso ove la maggioranza della Commissione Bilancio dovesse espri-
mere un orientamento contrario ad una proposta che recepisca i rilievi for-
mulati dalla stessa maggioranza in Commissione Giustizia.

Il Presidente, apprezzate le circostanze, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa alle ore 19,30.
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Il sottosegretario CASERO preannuncia la presentazione di una rifor-
mulazione dell’emendamento 48.0.1000 con cui il Governo intende rece-
pire buona parte delle osservazioni rese dalla Commissione Giustizia nel
proprio parere.

Il senatore MORANDO (PD), atteso l’intendimento del Governo di
recepire solo in parte, e non tutte le osservazioni formulate dalla Commis-
sione giustizia, preannuncia la presentazione di una serie di subemenda-
menti alla proposta di riformulazione dell’emendamento 48.0.1000 prean-
nunciata dal Rappresentante del Governo.

Dopo che la senatrice DELLA MONICA (PD) ha chiesto alcuni chia-
rimenti sul termine per la presentazione di eventuali subemendamenti, il
senatore LEGNINI (PD) chiede chiarimenti al Rappresentante del Go-
verno in merito all’eventuale presentazione di un emendamento di natura
fiscale per gli abitanti dell’Abruzzo. Rileva, infatti, che un comunicato
stampa del Governo preannuncia la presentazione di un’apposita proposta
con cui verrebbe portato da 5 a 10 anni il termine per il rimborso rateale
delle tasse dovute dai cittadini abruzzesi.

Il sottosegretario CASERO ricorda che il Governo si era impegnato a
non inserire nel futuro maxi-emendamento, che verrà presentato in occa-
sione dell’esame del provvedimento d’urgenza da parte dell’Assemblea
del Senato, nuove questioni rispetto a quelle già esaminate dalla Commis-
sione Bilancio. Ritiene, tuttavia, che data l’importanza della tematica ri-
chiamata dal senatore Legnini, il Governo si potrà fare carico dei problemi
dei cittadini abruzzesi nel maxi-emendamento di prossima presentazione.

Il senatore MORANDO (PD) prende atto con rammarico del compor-
tamento del Governo che intende non presentare tale proposta emendativa
nella sede propria quale è quella della Commissione Bilancio.

Il presidente AZZOLLINI informa la Commissione che il Governo ha
presentato la proposta 48.0.1000 (Testo 2), pubblicata in allegato al reso-
conto.

Il senatore LEGNINI (PD) chiede alcuni chiarimenti in merito alla
figura dell’ausiliario del giudice e alle modalità di pagamento delle rela-
tive indennità. A tale proposito segnala alcune criticità del testo presentato
dal Governo, con particolare riguardo ai rischi legati all’eventuale paga-
mento dell’indennità dell’ausiliario del giudice da parte dei privati citta-
dini protagonisti della controversia.

Il sottosegretario CALIENDO illustra l’emendamento 48.0.1000 (Te-
sto 2) fornendo le precisazioni richieste. Rileva che quanto contenuto nella
proposta emendativa del Governo è già previsto in altri ordinamenti euro-
pei come quello austriaco, tedesco e polacco.
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A seguito della richiesta del senatore MORANDO (PD), la Commis-
sione conviene sulla proposta del presidente AZZOLLINI di fissare per le
ore 8,30 di domani, venerdı̀ 9 luglio, il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti alla proposta 48.0.1000 (Testo 2).

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2228

G/2228/57/5

Saia

Il Senato,

premesso che l’articolo 9 comma 29 del Decreto Legge 31 maggio
2010, n.78, stabilisce che le società non quotate controllate direttamente
o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, adeguano le loro politiche assunzio-
nali alle dissposizioni previste nel medesimo articolo;

considerato che.

tale disposizione appare discordante con la recente impostazione
normativa sulla materia adottata dal legislatore che prevede, al comma
2 bis dell’articolo 18 della legge 6 agosto 2008, n. 133, inserito dall’arti-
colo 19 della Legge 102/2009, che "le disposizione che stabiliscono, a ca-
rico delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o li-
mitazioni alle assunzioni di personale si applicano, in relazione al regime
previsto per l’amministrazione controllante, alle società a partecipazione
pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti
di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a
soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale
né commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica
amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblici-
stica inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311";

nella ratio sottesa alla suddetta norma si riscontra la volontà del
legislatore di evitare che le società a totale o prevalente partecipazione
pubblica, non inserite nel conto economico consolidato della Pubblica am-
ministrazione, esposte alle dinamiche della concorrenza e del mercato
siano soggette ai suddetti vincoli in quanto necessitano di adottare politi-
che del personale coerenti con le esigenze aziendali e, pertanto, di reclu-
tare il personale necessario ad attendere alle attività d’impresa;
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se cosı̀ non fosse, per tali società di tipo "market oriented" si de-
terminerebbe una ingiusta limitazione competitiva, rendendo, tra l’altro, le
stesse vulnerabili rispetto agli andamenti del mercato, alle politiche dei
concorrenti e alle aspettative dei consumatori;

secondo la migliore lettura, pertanto, devono ritenersi escluse dal
novero delle Società di cui all’articolo 9 comma 29 le società non inserite
nel conto consolidato delle Pubbliche Amministrazioni; interpretazioni di-
verse, infatti, renderebbero del tutto pleonastico il riferimento all’inseri-
mento nel comparto della Pubblica Amministrazione ai fini Eurostat se
esso riguardasse sole le Pubbliche Amministrazioni e non anche - e
solo tra queste - le società inserite nel suddetto conto economico consoli-
dato della Pubblica Amministrazione;

impegna il Governo

a garantire che la disposizione di cui all’articolo 9 comma 29
venga correttamente intesa come riferita alle sole società pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della Pubblica Amministrazione e,
conseguentemente, la stessa norma non si appliche alle società fuori del
comparto della Pubblica Amministrazione, che pertanto non sono soggette
all’obbligo di adeguare le politiche di assunzione alle disposizioni previste
per le pubbliche Amministrazioni".

8.2000 (testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Al fine di tenere conto della specificità del comparto sicu-
rezza-difesa, e delle peculiari esigenze del comparto del soccorso pub-
blico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2011 e 2012 destinato al finanziamento di misure pere-
quative per il personale delle forze Armate, delle Forze di Polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco interessato alle disposizioni di cui al-
l’articolo 9, comma 21. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dei Ministri competenti, sono individuate le misure e la
ripartizione tra i Ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, dell’e-
conomia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e forestali
delle risorse del fondo di cui al primo periodo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Ai relativi oneri si fa fronte mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione dei commi
13-bis, 13-ter e 13-quater dell’articolo 38».
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Conseguentemente, all’articolo 14, dopo il comma 14, inserire il se-

guente:

«14-bis. Al fine di agevolare i piani di rientro dei Comuni per i quali
sia stato nominato un commissario straordinario, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011. Con de-
creto, di natura non regolamentare, del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità di utilizzo del fondo. Al relativo onere si
provvede sulle maggiori entrate derivanti dai commi 13 bis, 13 ter e 13
quater dell’articolo 38».

Conseguentemente, all’articolo 29, comma 1 , lettera b), le parole:

«all’atto della notifica» sono sostituite dalle seguenti: «decorsi 60 giorni
dalla notifica».

Conseguentemente, all’articolo 31, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: «pari al cinquanta per cento dell’importo
indebitamente compensato» sono sostituite dalle seguenti: «del 50 per
cento dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi
accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento fino a concor-
renza dell’ammontare indebitamente compensato. La sanzione non può es-
sere applicata fino al momento in cui sull’iscrizione a ruolo penda conte-
stazione giudiziale o amministrativa e non può essere comunque superiore
al cinquanta per cento di quanto indebitamente compensato; nelle ipotesi
di cui al periodo precedente, i termini di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, decorrono dal giorno successivo
alla data della definizione della contestazione.»

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo l’articolo 28-ter è inserito il seguente:

"Art. 28-quater. – A partire dal 1º gennaio 2011, i crediti non pre-
scritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle Regioni, degli
Enti locali e degli Enti del Servizio sanitario nazionale per somministra-
zione, forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute
a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore acquisisce la certifi-
cazione prevista dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e la utilizza per il pagamento, totale o parziale, delle
somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo. L’estinzione del debito
a ruolo è condizionata alla verifica dell’esistenza e validità della certifica-
zione. Qualora la Regione, l’Ente locale o l’Ente del Servizio sanitario na-
zionale non versi all’agente della riscossione l’importo oggetto della cer-
tificazione entro 60 giorni dal termine nella stessa indicato, l’agente della
riscossione procede, sulla base del ruolo emesso a carico del creditore, alla
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riscossione coattiva nei confronti della Regione, dell’Ente locale o del-
l’Ente del Servizio sanitario nazionale secondo le disposizioni di cui al ti-
tolo II del presente decreto. Le modalità di attuazione del presente articolo
sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze".

Conseguentemente, al comma 2, le parole: "di cui al presente arti-
colo" sono sostituite con le seguenti: "di cui al comma 1"».

«1-ter: All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, le parole: "Per l’anno 2009 e
2010" sono sostituite con le seguenti: "A partire dall’anno 2009" e le pa-
role: "le Regioni e gli Enti locali" sono sostituite con le seguenti: "le Re-
gioni, gli Enti locali e gli Enti del Servizio sanitario nazionale"».

Conseguentemente, all’articolo 38, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sopprimere il comma 9;

b) dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. Nell’articolo 111 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. La variazione delle riserve tecniche obbligatorie relative al
ramo vita concorre a formare il reddito dell’esercizio in misura pari al
90 per cento".

13-ter. Le modifiche contenute nel comma 1 hanno effetto, nella mi-
sura del 50 per cento, anche sul versamento del secondo acconto dell’im-
posta sul reddito delle società dovuto per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

13-quater. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
la disposizione di cui al comma precedente si applica a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento».

39.1000 (testo 2 corretto)
Il Relatore

All’articolo 39, apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dl seguente: "1.Nei confronti delle per-
sone fisiche di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, titolari di redditi
di impresa o di lavoro autonomo, nonché nei confronti dei soggetti di-
versi dalle persone fisiche con volume d’affari non superiore a 200.000
euro, il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e dei
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versamenti tributari, ivi previsto, è prorogato al 20 dicembre 2010. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano, comunque, alle banche ed alle imprese di
assicurazione.

b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. La ripresa della riscossione dei tributi di cui al commi 1 e dei
contributi e dei premi di cui al comma 3 avviene, senza applicazione di
sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento in sessanta
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011. Gli
adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della
predetta sospensione sono effettuati entro lo stesso mese di gennaio 2011
con le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate

3-ter. La ripresa della riscossione dei tributi non versati dal 6 aprile
2009 al 30 giugno 2010, per effetto della sospensione disposta dall’arti-
colo 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 giu-
gno 2009, n. 3780, e dall’articolo1 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene, senza applica-
zione di sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento in
sessanta rate mensili di pari importo a decorrere dal mese gennaio
2011. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per
effetto della predetta sospensione sono effettuati entro lo stesso mese di
gennaio 2011 con le modalità stabilite con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate

3-quater. La ripresa della riscossione dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e le malattie professionali non versati dal 6 aprile 2009 al 30 giugno
2010 per effetto della sospensione prevista dall’articolo 2, comma 1, del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2009, n.
3754 e dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene senza applicazione di sanzioni,
interessi e oneri accessori mediante il pagamento in sessanta rate mensili
di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011

3-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater,
valutati in 617 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede con le mag-
giori entrate derivanti dall’art. 1, commi 1 e 2, del decreto legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 25, affluite
alla contabilità speciale prevista dall’art. 13-bis, comma 8, del decreto
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con legge 3 agosto 2009, n- 102.

Conseguentemente

All’art. 55, dopo il comma 2 inserire i seguenti :

2-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo di pubblico interesse della di-
fesa della salute pubblica, al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni ed integrazioni, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
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relative sanzioni penali e amministrative sono apportate le seguenti modi-
ficazioni ed integrazioni:

"a) sigari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,00%;

b) sigaretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,00%;

c) sigarette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58,50%;

d) tabacco da fumo:

1) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per ar-
rotolare le sigarette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00%;

2) altri tabacchi da fumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00%;

e) tabacco da fiuto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,78%;

f) tabacco da masticare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,78%";

b) nell’articolo 39-octies, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti
commi:

"2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le
sigarette di cui all’articolo 39-bis, comma 1, lettera c), numero 1, l’impo-
sta di consumo dovuta sui prezzi inferiori alla classe di prezzo più richie-
sta è fissata nella misura del centonove per cento dell’imposta di consumo
applicata su tale classe di prezzo.

2-ter. La classe di prezzo più richiesta di cui al comma 2-bis è deter-
minata il primo giorno di ciascun trimestre secondo i dati di vendita rile-
vati nel trimestre precedente.";

c) il comma 4 dell’articolo 39-octies è sostituito dal seguente:

"4. L’importo di base di cui al comma 3, costituisce, nella misura del
centoquindici per cento, l’accisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo
di vendita al pubblico inferiore a quello delle sigarette della classe di
prezzo più richiesta di cui all’articolo 39-quinquies, comma 2.".

2-ter. Decorsi 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto l’immissione in consumo del tabacco trinciato a taglio fino per ar-
rotolare le sigarette è ammessa esclusivamente in confezioni non inferiori
a dieci grammi.

2-quater. Al fine di assicurare il conseguimento degli attuali livelli di
entrate a titolo di imposte sui tabacchi lavorati con provvedimenti adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
possono essere modificate le percentuali di cui:

a) all’elenco "tabacchi lavorati" dell’allegato I al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni;

b) all’articolo 39-octies, commi 2-bis, 4 e 5, lettera a) del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni.

2-quinquies. Al fine di garantire la maggiore tutela degli interessi
pubblici erariali e di difesa della salute pubblica connessi alla gestione
di esercizi di vendita di tabacchi, tenuto conto altresı̀ della elevata profes-
sionalità richiesta per l’espletamento di tale attività, all’articolo 6 della
legge 22 dicembre 1957, n. 1293, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
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"9-bis) non abbia conseguito, entro sei mesi dall’assegnazione, l’ido-
neità professionale all’esercizio dell’attività di rivenditore di generi di mo-
nopolio all’esito di appositi corsi di formazione disciplinati sulla base di
convenzione stipulata tra l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e le Organizzazioni di categoria maggiormente rappresentativa.".

Conseguentemente

All’articolo 55, al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole "
nonché di 111 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2011 al
2014 e di 171 milioni di euro per l’anno 2015.".

Conseguentemente

All’art. 2, comma 4-octies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40,

convertito con legge 22 maggio 2010, n. 73, sono soppresse le parole:
", accertate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,".

48.0.1000/6

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, al comma 4:

– dopo le parole: "Il Giudice" aggiungere le seguenti parole: ", con
l’accordo delle parti,";

– dopo le parole "in cui" sopprimere le parole "fissa o";

- dopo le parole: "sei mesi," inserire le seguenti parole "se le parti
intendono avvalersi dell’ausiliario, le invita a precisare immediatamente
le conclusioni e, in questo caso,"

48.0.1000/7

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, al comma 5, cancellare le parole: "Notai, anche col-
locati a riposo" e le parole "docenti o ricercatori universitari di materie
giuridiche, anche collocati a riposo".
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48.0.1000/8

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, al comma 6, le parole: "davanti al cancellieri" sono
sostituite con le parole "davanti al Giudice".

48.0.1000/9

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, al comma 8, dopo le parole "il Giudice provvede ai
sensi dell’art. 185, terzo comma, del codice di procedura civile" aggiun-

gere le parole: "pronunciando sulle spese".

48.0.1000/10

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, la lettera b) del comma 13 è soppresso.

Conseguentemente, è soppresso il comma 14.

48.0.1000/11

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, alla lettera c) del comma 13, art. 281-decies: soppri-
mere i commi 3 e 4.

Conseguentemente, sopprimere le lettere d), e), f), g), h) ed i) del

comma 13.

48.0.1000/12

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, il comma 17 è soppresso.
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48.1000/13

Mercatali, Morando, Lusi, Poli Bortone, Sanna

All’art. 48 bis, al comma 19, sostituire le parole: "31 gennaio 2011"
con le parole "31 dicembre 2011".

48.0.1000 (testo 2)

Il Governo

Dopo l’articolo 48, è aggiunto il seguente:

«Art. 48-bis.

(Interventi urgenti per il rilancio della competitività attraverso

la riduzione del contenzioso civile pendente)

1. Al fine di conseguire un risparmio della spesa derivante dall’ero-
gazione dell’indennizzo previsto dalla legge 24 marzo 2001, n. 89, stimato
in euro 53.568.000 per gli anni 2011, 2012 e 2013, e di consentire un ri-
lancio della competitività, anche attraverso la riallocazione nel sistema
economico delle risorse immobilizzate dalla eccessiva durata del conten-
zioso civile, si applicano le seguenti disposizioni.

2. Il presidente di ciascun tribunale e di ciascuna corte d’appello en-
tro il 31 gennaio di ogni anno redige un programma per la riduzione del
contenzioso civile pendente e per l’attuazione nel settore civile del princi-
pio di ragionevole durata del processo previsto dall’articolo 111 della Co-
stituzione. Il programma indica la durata media dei procedimenti civili
contenziosi presso l’ufficio, fissa gli obiettivi di riduzione della durata rag-
giungibili nell’anno in corso, e determina le priorità di trattazione dei pro-
cedimenti, individuati per tipologie oggettive tenendo conto della durata,
anche con riferimento agli eventuali gradi di giudizio precedenti, della na-
tura e del valore della causa. Con il programma viene dato atto del con-
seguimento degli obiettivi fissati per l’anno precedente o vengono speci-
ficate le motivazioni del loro eventuale mancato raggiungimento. Il
capo dell’ufficio giudiziario vigila sul rispetto delle priorità ed il pro-
gramma viene comunicato al locale consiglio dell’ordine degli avvocati
e viene trasmesso al Consiglio Superiore della Magistratura per essere va-
lutato ai fini della confelma dell’incarico direttivo ai sensi dell’alticolo 45
del decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160.

3. Fino al 31 dicembre 2015 nei procedimenti civili contenziosi di
competenza del tribunale e della corte d’appello in cui le parti ne facciano
concorde richiesta ed in quelli la cui trattazione viene dichiarata prioritaria
con il programma previsto dal comma 2 si applicano le disposizioni dei
commi da 4 a 12.

4. Il giudice, nelle cause in cui fissa o è già stata fissata l’udienza per
la precisazione delle conclusioni, ovvero per la discussione orale, ad una
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data successiva ai sei mesi, può nominare, anche con decreto pronunciato
fuori udienza e comunicato alle parti, un ausiliario per la sollecita defini-
zione della controversia. Con lo stesso provvedimento il giudice fissa l’u-
dienza per il giuramento dell’ausiliario.

5. Il capo dell’ufficio giudiziario forma un albo degli ausiliari presso
lo stesso ufficio e vigila affinché, senza danno per l’amministrazione della
giustizia, gli incarichi siano equamente distribuiti. Nell’albo possono es-
sere iscritti esclusivamente i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: ma-
gistrati onorari, anche se cessati dal servizio da non più di cinque anni; av-
vocati con anzianità di iscrizione all’albo di almeno cinque anni; notai, an-
che collocati a riposo; magistrati ordinari, amministrativi e contabili collo-
cati a riposo; avvocati dello Stato collocati a riposo; docenti o ricercatori
universitari di materie giuridiche, anche collocati a riposo.

6. All’udienza fissata ai sensi del comma 4 l’ausiliario accetta l’inca-
rico prestando giuramento di adempiere fedelmente il suo ufficio ed il giu-
dice fissa l’udienza per la discussione della proposta prevista dal comma
7. L’ausiliario ha l’obbligo di astenersi e può essere ricusato dalle parti
per i motivi indicati nell’articolo 51 del codice procedura civile. Della ri-
cusazione conosce il capo dell’ufficio giudiziario.

7. Entro novanta giorni dal giuramento, l’ausiliario deposita in can-
celleria una relazione contenente la sintetica esposizione dei fatti oggetto
di causa ed una proposta di decisione, con la concisa esposizione dei mo-
tivi di fatto e di diritto sulla base dei quali ritiene che la causa deve essere
decisa. La relazione è comunicata alle patti costituite con ogni mezzo ido-
neo ed è notificata al contumace.

8. Entro trenta giorni dalla comunicazione della relazione le parti,
personalmente o a mezzo del loro difensore, possono dichiarare di accet-
tare la proposta di decisione con apposita memoria o con dichiarazione
resa in udienza. Quando le parti dichiarano di accettare la proposta del-
l’ausiliario e la causa ha ad oggetto diritti disponibili, il giudice provvede
ai sensi dell’atticolo 185, terzo comma, del codice di procedura civile e
l’accordo deve comprendere la liquidazione delle spese, ivi incluso l’ono-
rario dell’ausiliario, determinato sulla base degli importi previsti dalla ta-
bella di cui all’allegato A. Quando le parti dichiarano di accettare la pro-
posta dell’ausiliario e la causa ha ad oggetto diritti non disponibili, se il
giudice la ritiene condivisibile nel merito e conforme a legge, ne dispone
con decreto l’omologa e provvede alla cancellazione della causa dal ruolo,
pronunciando sulle spese. Il decreto costituisce titolo per l’esecuzione for-
zata, per l’iscrizione di ipoteca giudiziale e per la trascrizione.

9. Fuori dei casi previsti dal comma 8, il provvedimento che defini-
sce il giudizio può essere motivato anche mediante rinvio alla relazione
redatta dall’ausiliario.

10. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde al
contenuto della proposta, il giudice può condannare la parte che non ha ade-
rito alla proposta, anche se vittoriosa, al pagamento dell’indennità dovuta
all’ausiliario. La misura dell’indennità spettante all’ausiliario viene deter-
minata sulla base degli importi previsti dalla tabella di cui all’allegato A.
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11. Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corri-
sponde al contenuto della proposta, l’indennità dovuta all’ausiliario è po-
sta a carico dello Stato ed è liquidata dal giudice sulla base degli importi
previsti dalla tabella di cui all’allegato B. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati complessivamente in euro 9.380.000, si provvede me-
diante l’utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 16.

12. L’indennità dell’ausiliario è liquidata dal giudice con il provvedi-
mento che chiude il processo davanti a lui, ovvero, in ogni altro caso, con
separato decreto. In tale ultimo caso si applica l’articolo 170 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive mo-
dificazioni.

13. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 163, comma 3, numero 7, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "e che la motivazione della sentenza può essere resa nelle
forme di cui all’articolo 281-decies";

b) dopo il capo III-ter del libro II del titolo I è inserito il seguente:

"Capo III-quater.

DELLA MOTIVAZIONE BREVE

Art. 281-decies.

(Motivazione breve della decisione)

Se non decide a norma degli articoli 275, 281-quinquies o 281-sexies,
il giudice, entro trenta giorni dalla scadenza dei termini previsti dall ’ar-
ticolo 190, fissa con decreto, entro i successivi trenta giorni, l’udienza per
la pronunzia della sentenza con motivazione breve, disponendo la compa-
rizione personale delle parti. All’udienza prevista dal comma che precede
il giudice pronunzia sentenza dando lettura del dispositivo ed elencando
sommariamente a verbale i fatti rilevanti, le fonti di prova e i principi
di diritto su cui la decisione è fondata, anche con riferimento a precedenti
conformi. La sentenza si intende pubblicata con la sottoscrizione da parte
del giudice del verbale che la contiene ed è immediatamente depositata in
cancelleria.

Le parti che vogliono proporre impugnazione devono chiedere, con
atto depositato in cancelleria entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla pronunzia della sentenza, la motivazione estesa redatta ai sensi del-
l’articolo 132, primo comma, n. 4, che il giudice deposita nei successivi
trenta giorni. Del deposito è data notizia alle parti costituite con bigliello
di cancelleria.

Dal momento del deposito della motivazione estesa la sentenza può
essere notificata ai fini della decorrenza dei termini di cui all’articolo
325 e decorre il termine di cui all’articolo 327, primo comma";
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c) all’articolo 282, dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:

"Nel caso previsto dall’articolo 281-decies, la sentenza è provvisoria-
mente esecutiva a seguito del deposito della motivazione estesa ovvero, se
questa non viene richiesta, decorso il termine previsto dal terzo comma
del medesimo articolo";

d) all’articolo 283 del codice di procedura civile è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"Se l’istanza prevista dal comma che precede è inammissibile o ma-
nifestamente infondata il giudice, con ordinanza non impugnabile, può
condannare la parte che l’ha proposta ad una pena pecuniaria non inferiore
ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000, stabilita in ragione del valore
della causa. L’ordinanza è revocabile con la sentenza che definisce il giu-
dizio";

e) dopo l’articolo 324 è inserito il seguente:

"Art. 324-bis. - (Non impugnabilità della sentenza). – La sentenza
resa ai sensi dell’articolo 281-decies, primo comma, non è soggetta ai
mezzi di impugnazione indicati nell’articolo 324, quando nessuna delle
parti ha chiesto la motivazione estesa";

f) all’articolo 350, primo comma, dopo le parole: "la trattazione
dell’appello è collegiale", sono aggiunte le seguenti: ", ma il presidente
del collegio può delegare per l’assunzione dei mezzi istruttori uno dei
suoi componenti";

g) all’articolo 352 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Quando non provvede ai sensi dei commi che precedono, il giudice
può decidere la causa ai sensi dell’articolo 281-sexies ovvero dell’articolo
281-decies;

h) all’articolo 431 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Se l’istanza per la sospensione di cui al terzo ed al sesto comma è
inammissibile o manifestamente infondata il giudice, con ordinanza non
impugnabile, può condannare la parte che l’ha proposta ad una pena pe-
cuniaria non inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000, stabi-
lita in ragione del valore della causa. L’ordinanza è revocabile con la sen-
tenza che definisce il giudizio".

14. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. il contributo è aumentato della metà nei giudizi di impugna-
zione ed è dovuto nella misura fissa di euro 500 nei giudizi dinanzi
alla Corte di Cassazione";
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b) all’articolo 14, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 281-decies, terzo comma,
del codice di procedura civile la parte che per prima deposita l’atto di ri-
chiesta della motivazione estesa della sentenza è tenuta al pagamento con-
testuale del contributo unificato dovuto per il successivo grado di
giudizio".

Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma è versato all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnato, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo
stato di previsione del Ministero della giustizia, per assicurare il paga-
mento dell’indennità dell’ausiliario nel caso di cui al comma 11.

15. I capi degli uffici giudiziari possono stipulare apposite conven-
zioni, senza oneri a carico delle finanze pubbliche, con le facoltà univer-
sitarie di giurisprudenza, con le scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398, e con i consigli degli ordini degli avvocati per consentire,
su richiesta dell’interessato, lo svolgimento presso i medesimi uffici giu-
diziari di una parte del corso di dottorato di ricerca, del corso di specia-
lizzazione per le professioni legali o della pratica forense per l’ammis-
sione all’esame di avvocato, per una durata non inferiore a sei mesi e
non superiore a un anno. I soggetti previsti dal presente comma assistono
e coadiuvano i magistrati nel compimento delle loro ordinarie attività, an-
che con compiti di studio, e ad essi ci applica l’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. AI termine del periodo
di formazione i magistrati designati dal qpo dell’ufficio giudiziario redi-
gono una relazione in merito all’attività svolta ed alla formazione profes-
sionale acquisita, che viene trasmessa agli enti di cui al primo periodo.

16. Nei procedimenti civili contenziosi aventi ad oggetto diritti dispo-
nibili che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pendono di-
nanzi al tribunale, il giudice, su istanza anche di una sola parte, procede al
tentativo di conciliazione previsto dall’articolo 185 del codice di proce-
dura civile. Nei procedimenti civili contenziosi aventi ad oggetto diritti di-
sponibili che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pendono
dinanzi alla corte d’appello, il giudice, su istanza di parte, anche con de-
creto pronunziato fuori udienza, rinvia il processo per un periodo di sei
mesi per l’espletamento del procedimento di mediazione ai sensi del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, assegnando contestualmente alla
pmte richiedente il termine di quindici giorni per la presentazione della
domanda di mediazione, e le spese del medesimo procedimento sono in-
tegralmente anticipate dalla parte istante. Le istanze previste dal presente
comma devono essere proposte, a pena di decadenza, entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

17. Il programma di cui al comma 2 viene redatto per la prima volta
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge di conver-
sione, e deve contenere l’indicazione degli obiettivi di riduzione della du-
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rata dei procedimenti civili contenziosi concretamente raggiungibili entro
il 31 gennaio 2012. Le disposizioni di cui ai commi da 3 a 13 e di cui al
comma 14, lettera b), si applicano anche ai giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge di conversione. Le disposizioni di
cui al comma 14, lettera a), si applicano alle controversie nelle quali il
provvedimento impugnato è stato pubblicato ovvero, nei casi in cui non
sia prevista la pubblicazione, depositato successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge di conversione. Nei giudizi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione nei quali
una o più parti sono state dichiarate contumaci, l’articolo 281-decies del
codice di procedura civile, come introdotto dal comma 13, lettera b),
del presente articolo, si applica se, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge di conversione, una delle parti costi-
tuite notifica al contumace l’avviso che la motivazione della sentenza
può essere resa nelle forme di cui all’articolo 281-decies del codice di
procedura civile».

Allegato A

TABELLA DEGLI ONORARI SPETTANTI
AGLI AUSILIARI PREVISTI DALL’ARTICOLO 48-BIS, COMMA 17

Valore della controversia Importo dell’indennità

fino a euro 1.000 euro 50

da euro 1.001 a euro 5.000 euro 100

da euro 5.001 a euro 10.000 euro 200

da euro 10.001 a euro 25.000 euro 300

da euro 25.001 a euro 50.000 euro 500

da euro 50.001 a euro 250.000 euro 1.000

da euro 250.001 a euro 500.000 euro 1.500

da euro 500.001 a euro 2.500.000 euro 2.000

da euro 2.500.001 a euro 5.000.000 euro 3.000

valore superiore a euro 5.000.000 euro 5.000

valore indeterminabile basso
da un minimo di euro 250
a un massimo di euro 500

valore indeterminabile alto
da un minimo di euro 500

a un massimo di euro 1.000
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Allegato B

TABELLA DEGLI ONORARI SPETTANTI AGLI AUSILIARI
PREVISTI DALL’ARTICOLO 48-BIS, AI SENSI DEL COMMA 18

DEL MEDESIMO ARTICOLO

Qualunque sia il valore della causa
Da un minimo di euro 40

ad un massimo di euro 210
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 8 luglio 2010

179ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La seduta inizia alle ore 15,15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Commissione Europea – Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di

rating del credito (n. COM 2010 289 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Nell’introdurre l’esame, la relatrice GERMONTANI (PdL) richiama
la risoluzione approvata dalla Commissione il 26 marzo 2009 (Doc.

XVIII, n. 14) sulla precedente proposta di Regolamento relativo alle agen-
zie di rating del credito (atto comunitario n. 27), nella quale era espressa
l’esigenza di ricorrere a un organismo di vigilanza sovranazionale anziché
a una pluralità di autorità nazionali e nota come tale assunto costituisca la
base della proposta in esame. Essa modifica in primo luogo l’articolo 4,
paragrafo 1, del regolamento n. 1060/2009, aggiungendo un elenco dei ge-
stori di fondi di investimento in sintonia con la nuova proposta di direttiva
relativa ai gestori di fondi di investimento alternativi, prevedendo che, se
questi dovessero ricorrere ai rating del credito a fini regolamentari, tali
rating dovrebbero essere emessi da un’agenzia di rating del credito regi-
strata o certificata a norma del provvedimento in esame.

La Commissione europea prevede che gli emittenti di strumenti fi-
nanziari strutturati o eventuali terzi collegati dovranno consentire l’ac-
cesso alle informazioni anche ad agenzie di rating del credito in compe-
tizione con quelle da loro contattate allo scopo di emettere rating su stru-
menti finanziari strutturati e alle quali hanno fornito le stesse informa-
zioni. Contrariamente agli altri requisiti sostanziali presenti nel regola-
mento sulle agenzie di rating del credito, rivolti alle agenzie di rating e
al loro personale, tale norma impone quindi obblighi in materia di divul-
gazione destinati agli emittenti di strumenti finanziari strutturati. La Com-



8 luglio 2010 6ª Commissione– 97 –

missione europea, prosegue la relatrice, ricorda in proposito che anche gli

Stati Uniti d’America hanno introdotto un sistema simile.

A seguito dell’introduzione della nuova autorità di vigilanza unica

cui compete la vigilanza sulle agenzie di rating del credito (ESMA), la

proposta in esame elimina le attuali disposizioni che prevedono un coor-

dinamento della vigilanza di tipo collegiale e il conferimento di poteri de-

cisionali finali e formali a un’autorità competente dello Stato membro d’o-

rigine.

Nella proposta in esame viene quindi conferita all’Autorità europea

degli strumenti finanziari e dei mercati la facoltà di proporre progetti di

standard tecnici da sottoporre ad approvazione della Commissione euro-

pea per quanto riguarda: la procedura di registrazione; le informazioni

che le agenzie di rating del credito devono fornire ai fini della domanda

di certificazione e della valutazione della loro importanza sistemica per la

stabilità finanziaria o l’integrità dei mercati e gli standard comuni sulla

presentazione delle informazioni, compresi la struttura, il formato, il me-

todo e il periodo della loro comunicazione, che le agenzie di rating del

credito dovranno divulgare.

La Commissione europea intende comunque conservare in capo alle

autorità competenti la responsabilità di sorveglianza riguardo all’uso dei

rating del credito da parte dei soggetti sorvegliati (quali gli enti creditizi

o le imprese di assicurazione) che ne fanno uso a fini regolamentari. Que-

ste dovranno garantire la necessaria condivisione delle informazioni e la

cooperazione, e potranno richiedere all’Autorità europea degli strumenti

finanziari e dei mercati di valutare se sussistono le condizioni per la re-

voca della registrazione di un’agenzia di rating del credito, nonché di

prendere in esame la sospensione dell’uso di rating del credito emessi

da un’agenzia, se ritengono che essa violi in modo grave e persistente

il regolamento sulle agenzie di rating del credito.

La relatrice conclude osservando che l’Autorità europea degli stru-

menti finanziari e dei mercati potrà, inoltre, proporre alla Commissione

europea di comminare periodicamente penalità di mora e ammende. Potrà

adottare misure di vigilanza in caso di violazione del regolamento da parte

di un’agenzia di rating del credito e, come misura estrema, avrà il potere

di revocare la registrazione ad un’agenzia di rating. Avrà infine facoltà di

prescrivere alle agenzie di rating del credito di porre fine a un’infrazione

e di emanare una comunicazione pubblica.

Interviene quindi brevemente il presidente BALDASSARRI, il quale,

nel richiamare l’attenzione sulle responsabilità delle agenzie di rating in

relazione alle diverse crisi finanziarie che si sono verificate a partire dagli

anni Novanta, ricorda che i rating stessi siano stati fuorvianti e non indi-
cativi: suggerisce quindi una riflessione sull’opportunità di sottoporre ad

un organismo di analisi indipendente un vaglio dell’operato delle stesse

agenzie e dei rating emessi.
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Ha quindi la parola il senatore LANNUTTI (IdV) che, riservandosi
un più compiuto intervento in discussione generale, mette in evidenza la
necessità di prevedere specifiche sanzioni amministrative e penali atte a
prevenire le condotte speculative messe sistematicamente in atto in parti-
colar modo dal sistema bancario, con il risultato di determinare ciclica-
mente squilibri e crisi nei mercati finanziari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LANNUTTI (IdV) giudica fortemente lesivo delle prero-
gative parlamentari la decisione del Governo di aver comunicato alla
stampa i dati riguardanti l’applicazione del cosiddetto scudo fiscale, peral-
tro risultati incompleti, prima del formale invio della relazione al Parla-
mento prevista dalla legge.

Il senatore BARBOLINI (PD) rileva l’opportunità di un esame da
parte della Commissione, o in alternativa delle Commissioni riunite 5ª e
6ª, della relazione sul federalismo fiscale di recente presentata dal Go-
verno alle Camere.

Il presidente BALDASSARRI assicura che tale argomento sarà og-
getto della valutazione, in sede di Ufficio di Presidenza.

La seduta termina alle ore 15,35.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 8 luglio 2010

203ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Castelli.

La seduta inizia alle ore 9,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente GRILLO riferisce in merito alle determinazioni cui è
pervenuto l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
dedicato alla programmazione dei lavori.

Per quanto riguarda il disegno di legge recante disposizioni in mate-
ria di sicurezza stradale, si è deciso, una volta che la Camera dei deputati
approverà il provvedimento, di iscriverlo prontamente all’ordine del
giorno della Commissione, per garantirne una celere approvazione.

Altresı̀, la prossima settimana avrà inizio l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge recante «Disposizioni urgenti per
assicurare la regolarità del servizio pubblico di trasporto marittimo» adot-
tato dal Consiglio dei ministri lo scorso 30 giugno.

In merito, poi, alla riforma della legge sulla portualità, si è convenuto
unanimemente che la Commissione riprenderà il proprio esame partendo
dal testo base adottato lo scorso dicembre, in esito alla conclusione dei
lavori del Comitato ristretto, ferma restando la possibilità di tener conto,
in sede emendativa, dei contenuti del disegno di legge adottato in via pre-
liminare dal Governo, nonché nel relativo parere formulato ieri dalla Con-
ferenza unificata.

La senatrice DONAGGIO (PD) ritiene estremamente opportuno sa-
pere se il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e gli altri enti com-
petenti abbiano predisposto un piano straordinario per la sicurezza stra-
dale, volto a prevenire fenomeni di incidentalità, alla luce dell’enorme
flusso di traffico che si registrerà sulle arterie stradali e autostradali nazio-
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nali nel prossimo mese e mezzo; qualora tale piano fosse stato predispo-
sto, sarebbe utile alla Commissione conoscerne i contenuti.

Il senatore BORNACIN (PdL) stigmatizza il fatto che la Commis-
sione trasporti della Camera abbia soppresso, nel disegno di legge sulla
sicurezza stradale, la disposizione recante l’obbligo del casco per ciclisti
di età inferiore a quattordici anni. Pertanto, annuncia che, quando il dise-
gno di legge ritornerà all’esame del Senato, presenterà un apposito ordine
del giorno, per impegnare il Governo ad introdurre l’obbligo del casco per
i ciclisti, in quanto elemento imprescindibile di sicurezza e salvaguardia
delle vite umane.

La seduta termina alle ore 9,55.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 8 luglio 2010

190ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Carlo

Stagnaro, direttore ricerche e studi dell’Istituto Bruno Leoni, accompa-

gnato dal dottor Diego Menegon.

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della Conferenza COP 15 di

Copenhagen: audizione di rappresentanti dell’Istituto Bruno Leoni

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 30
giugno scorso.

Il dottor STAGNARO introduce il tema delle politiche di incentiva-
zione delle fonti rinnovabili descrivendo l’impatto macroeconomico ed oc-
cupazionale derivante dalle azioni di sostegno finanziario all’impiego di
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tali fonti di energia. Dopo aver illustrato succintamente l’impiego di sus-
sidi al settore delle rinnovabili negli Stati Uniti, in Danimarca ed in Ger-
mania, si sofferma sui dati relativi alle ricadute occupazionali nel settore
fotovoltaico ed eolico: nel primo settore, si stimano circa quindicimila po-
sti di lavoro a fronte di 110 milioni di euro derivanti dal conto energia e,
nel secondo settore, si stimano circa ventottomila posti di lavoro a fronte
di 500 milioni di euro di sussidi ottenuti per mezzo del meccanismo dei
certificati verdi. Descrive poi i risultati di uno studio elaborato dall’Istituto
Bruno Leoni, in base al quale risulta che gli investimenti in sussidi alle
rinnovabili possono avere impatti macroeconomici ed occupazionali nega-
tivi e che gli stessi investimenti non sono efficienti, in quanto un posto di
lavoro nel settore delle fonti di energia rinnovabile costa poco meno di
cinque posti di lavoro nell’economia generale ed è pari a quello di sette
posti di lavoro nel settore industriale.

Il dottor MENEGON ritiene che i principali ostacoli al raggiungi-
mento degli obiettivi comunitari e allo sviluppo del settore delle fonti rin-
novabili non risiedono nella carenza di incentivi adeguati e non possono
essere superati con sussidi più generosi. Le cause di una limitata realizza-
zione di investimenti nel settore risiedono invece nella non corretta appli-
cazione della normativa nazionale, nella condizione di sostanziale incer-
tezza del diritto nella quale agiscono gli operatori del settore nonché nella
complessità e nella eccessiva durata dei procedimenti di autorizzazione.
Alcune regioni infatti hanno manifestato la tendenza a disapplicare l’arti-
colo 12, comma 3, del decreto legislativo n. 387 del 2003, che richiede
l’autorizzazione unica per l’impianto e per le opere connesse. Accade
inoltre che si realizzino impianti impossibilitati ad immettere nel sistema
elettrico l’energia da produrre e che le procedure autorizzative si arenino a
causa del crescente contenzioso amministrativo e costituzionale. I margini
di incertezza del quadro giuridico possono essere però ridotti, oltre che
mediante una più fedele applicazione ed attuazione a livello regionale
delle norme-quadro nazionali e una più celere risoluzione delle controver-
sie, anche grazie ad una normativa statale chiara e coerente con i principi
costituzionali della libertà di impresa. Auspica pertanto l’approvazione in
tempi brevi delle linee guida nazionali che potranno costituire un impor-
tante punto di riferimento per le regioni e per le impresi operanti nel set-
tore. L’imparzialità dell’azione amministrativa e la piena attuazione del
principio della libertà di stabilimento possono essere conseguite attraverso
il riferimento ad una discrezionalità tecnica della amministrazione pub-
blica che sia esercitata sulla base di criteri oggettivi pertinenti e che pre-
scinda da valutazioni politiche. Le linee guida dovrebbero inoltre preve-
dere l’obbligo di allegare alla domanda di autorizzazione una relazione
sulle ricadute sociali, occupazionali ed economiche, allo scopo di evitare
che le regioni continuino a subordinare l’autorizzazione al soddisfaci-
mento di determinati requisiti. Fa infine presente che la realizzazione degli
impianti da rinnovabili è spesso scoraggiata da tempi burocratici eccessi-
vamente lunghi ed insostenibili sotto il profilo economico, e propone l’ap-
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plicazione del termine di centottanta giorni per la conclusione dell’iter di
approvazione, comprensivo anche della valutazione di impatto ambientale,
oppure l’elevazione della soglia oltre la quale si richiede di assoggettare il
progetto a VIA.

Il senatore FERRANTE (PD) fa presente che nel corso dell’indagine
conoscitiva è emersa l’unanime richiesta di una sollecita emanazione delle
linee guida per le rinnovabili e questa richiesta potrebbe trovare un oppor-
tuno riconoscimento e una significativa valorizzazione in una risoluzione
che la Commissione potrebbe approvare nelle prossime settimane. Dopo
aver osservato che è indubbio che gli incentivi per alcune fonti rinnova-
bili, in particolare per il fotovoltaico, sono tra i più elevati nel mondo e
non a caso il nuovo conto energia in corso di elaborazione prevede una
loro significativa riduzione, rileva che desta serie perplessità la scelta di
stabilire un confronto, assolutamente improprio, tra le potenzialità occupa-
zionali del settore delle rinnovabili e quelle di comparti diversi da quello
dell’energia. Inoltre, affermare apoditticamente che gli incentivi alle rin-
novabili possono avere impatti macroeconomici ed occupazionali negativi
finisce con il fare apparire un caso di follia collettiva il sostegno alle rin-
novabili convintamente assicurato da tutti i principali Stati anche al fine di
affrontare la crisi economica in atto.

Il senatore FLUTTERO (PdL) rileva che non è possibile valutare il
costo economico degli interventi tedeschi di sostegno alle rinnovabili
senza considerare che in Germania esiste una forte produzione di energia
da carbone, materia prima disponibile in loco, e una significativa produ-
zione da nucleare. Appare necessario sostenere l’impiego dell’energia elet-
trica come vettore al fine di perseguire, in via prioritaria anche rispetto a
quello del contenimento delle emissioni di CO2, la riduzione di inquinanti
chimici estremamente pericolosi per la salute delle persone.

Il presidente D’ALÌ chiede se la riflessione compiuta dall’Istituto
Bruno Leoni implichi anche la prefigurazione di una sorta di graduatoria
delle varie fonti rinnovabili basata su un’analisi costi-benefici. Chiede
quindi una valutazione sulle biomasse e domanda in quali settori delle rin-
novabili potrebbe realizzarsi un maggior sviluppo a seguito di un poten-
ziamento della ricerca.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 9,50.

Il dottor STAGNARO fa presente che, nel valutare le ricadute occu-
pazionali delle rinnovabili, si è tenuta presente la realtà economica gene-
rale, e non il solo comparto dell’energia, per tre ragioni rappresentate ri-
spettivamente dalla disomogeneità dei dati relativi al settore energetico,
dalla circostanza per cui le risorse destinate alle rinnovabili non vengono
sottratte alle fonti tradizionali, bensı̀ prelevate sulla bolletta, e dal fatto
che la produzione di energia mediante impianti eolici è intermittente,
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non programmabile e non sostitutiva della produzione da fonti tradizionali.
Dopo aver osservato che la domanda se il sostegno assicurato nei princi-
pali Paesi alle rinnovabili costituisce un caso di follia collettiva andrebbe
rivolta ad un politologo e non ad economisti, sottolinea l’importanza del
tema, evocato dal senatore Fluttero, del particolare mix energetico che ca-
ratterizza il caso tedesco. In ordine alle biomasse rileva che rispetto a
fonti come il fotovoltaico e l’eolico, esse presentano una maggiore inten-
sità di manodopera, e sono pertanto suscettibili di determinare maggiori
ricadute occupazionali, ed offrono il grande vantaggio di essere program-
mabili. Fa presente, infine, che gli schemi di sussidio alle rinnovabili, es-
sendo giustificati essenzialmente da esigenze ambientali, devono essere il
più possibile neutrali rispetto al tipo di tecnologia impiegata.

Il dottor MENEGON sottolinea l’opportunità di sottoporre a denuncia
di inizio attività la realizzazione di impianti sino ad 1 MW, come già pre-
visto dalla legge comunitaria 2009, nonché di definire una nuova articola-
zione delle fasi della VIA per ridurre la durata complessiva del procedi-
mento.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i soggetti auditi per il contributo offerto
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

IN SEDE CONSULTIVA

(2243) Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Ammini-

strazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’emanazione della Carta

dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la codificazione in materia di pubblica

amministrazione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente D’ALÌ illustra il disegno di legge in titolo facendo pre-
sente che esso è collegato alla manovra di finanza pubblica, e per le parti
di interesse della Commissione, evidenzia che l’articolo 4, inserito dalla
Camera dei deputati, reca modifiche all’articolo 3 della legge n. 99 del
2009, il quale dispone che il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni in materia di riordino del sistema degli in-
centivi, agevolazioni a favore della ricerca, dello sviluppo e dell’innova-
zione e altre forme di incentivi. Il termine originariamente previsto per
l’esercizio della delega è prorogato da dodici mesi a diciotto mesi. L’ar-
ticolo 9, introdotto dalla Camera dei deputati, reca disposizioni di sempli-
ficazione in materia ambientale riguardanti la realizzazione di strutture di
interesse turistico-ricreativo dedicate alla nautica da diporto e allo stru-
mento attuativo di piani urbanistici. Il comma 1 è volto ad assicurare
che la realizzazione delle strutture di interesse turistico-ricreativo dedicate
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alla nautica da diporto non necessiti di alcun ulteriore titolo abilitativo
edilizio e demaniale qualora sia stata assentita, nel rispetto della disciplina
paesaggistica ed ambientale, una concessione demaniale marittima e la-
cuale, anche provvisoria. Nelle predette strutture sono incluse anche i pon-
tili galleggianti a carattere stagionale con impianti di ancoraggio con corpi
morti e catenarie, collegamento con la terra ferma ed apprestamento di
servizi complementari. Il comma 2 prevede che lo strumento attuativo
di piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica
non sia sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di as-
soggettabilità qualora non comporti variante. Qualora invece lo strumento
attuativo comporti variante allo strumento sovraordinato, la valutazione
ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limi-
tate agli aspetti che non sono stati oggetto di valutazione sui piani so-
vraordinati. L’articolo 25 è volto ad accelerare e semplificare le attività
svolte dallo sportello unico dell’edilizia, prevedendo che esse avvengano
in via telematica. L’articolo 33, introdotto dalla Camera dei deputati,
reca modifiche all’allegato I B annesso al decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, estendendo ai condizionatori d’aria e ai test di fecondazione
la relativa disciplina. Si completano cosı̀ le disposizioni in materia di ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) già introdotte
dall’art. 21 del disegno di legge comunitaria 2009 (A.S. 1781-B), appro-
vato definitivamente ed attualmente in fase di promulgazione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta pomeridiana, già convocata
per oggi alle ore 15, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 8 luglio 2010

Presidenza del Presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 9.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale

Audizione di rappresentanti di ANCI e di ANCITEL S.p.A.

(Seguito dell’audizione e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Intervengono in risposta alle domande e alle osservazioni formulate
nella precedente seduta del 30 giugno 2010, l’ingegner Dario GAMBINO,
responsabile settore servizi informativi del comune di Fabbriche di Val-
lico, il dottor Mauro CAMMARATA, direttore entrate del comune di Bo-
logna e responsabile ente capofila del progetto ELI CAT, l’avvocato Ja-
vier OSSANDON, dirigente del settore innovazione di ANCITEL SpA e
project manager progetti ELI CAT-ELI FIS-FED FIS, l’ingegner Gian-
paolo ARTIOLI, esperto gruppo tecnico di progettazione, l’ingegner An-
drea ZACCONE, dirigente sistemi informativi comune di Terni e Respon-
sabile ente capofila progetto ELI FIS.

Dopo interventi del deputato Giampaolo FOGLIARDI (PD) e del se-
natore Lucio D’UBALDO (PD), il deputato Maurizio LEO, presidente,
ringrazia gli auditi e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 10,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Giovedı̀ 8 luglio 2010

57ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

indi del Vice Presidente
NEROZZI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli ed il mare-

sciallo capo Giovanni Maceroni.

Intervengono in rappresentanza della Conferenza delle Regioni e

delle Province autonome, l’avvocato Vincenzo Riommi, Coordinatore vi-
cario della Commissione salute e Assessore alla tutela della salute della

Regione Umbria, il dottor Paolo Alessandrini, Dirigente responsabile rap-
porti con il Parlamento, il dottor Luciano Marchiori, Responsabile del Di-
partimento della prevenzione della Regione Veneto, il dottor Michele

Bove, Dirigente Ufficio di Roma della Regione Campania ed il dottor
Giorgio Leone, Dirigente del settore prevenzione della Regione Puglia.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità
è adottata per il prosieguo dei lavori.
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Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province auto-

nome

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo, che verte su due temi, quello delle malattie professio-
nali e quello sulla verifica dello stato di attuazione della disciplina di cui
alla legge n. 123 del 2007 e al decreto legislativo n. 81 del 2008 (cosid-
detto Testo unico), per la parte di competenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome. A tali temi sono dedicati due specifici gruppi di lavoro
della Commissione, coordinati rispettivamente dal senatore Roilo e dalla
senatrice Donaggio.

Sul tema delle malattie professionali, sono già stati trasmessi alla
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome una serie di quesiti
puntuali: si tratta di capire i problemi incontrati dalle Regioni nelle attività
di rilevazione di prevenzione delle malattie professionali, che non risul-
tano omogenee su tutto il territorio nazionale.

Circa il processo di attuazione del Testo unico, esso è ancora in parte
incompleto, in quanto restano da emanare una serie di importanti norme di
dettaglio, nella cui elaborazione sono da tempo impegnati appositi gruppi
di lavoro formati dai rappresentanti delle amministrazioni competenti,
delle Regioni e delle parti sociali. Anche se molti dossier sono ormai in
avanzato stato di definizione, la Commissione intende verificare, con il
concorso dei diversi interlocutori coinvolti (e quindi, per i profili di
loro competenza, anche con le Regioni), quali accorgimenti o semplifica-
zioni si possano adottare per una rapida emanazione dei rimanenti atti di
regolamentazione, al fine di disporre di una normativa stabile, completa e
che abbia un’interpretazione ed un’applicazione uniforme su tutto il terri-
torio nazionale. La Commissione è attivamente impegnata nel cercare di
contribuire a tale sforzo: a tal fine ha già svolto una serie di audizioni
con i dirigenti dei competenti Uffici ministeriali e nelle prossime setti-
mane sentirà direttamente i Ministri della salute e del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

L’assessore RIOMMI deposita agli atti della Commissione una rela-
zione puntuale sul tema delle malattie professionali, che risponde ai que-
siti precedentemente formulati. Illustra altresı̀ un documento approvato sul
tema dalla Conferenza delle Regione e delle Province autonome, soffer-
mandosi in particolare sulle modalità di acquisizione dei casi di malattia
professionale da parte delle ASL e sul seguito dato a tali informazioni,
sui sistemi in uso nelle ASL per il monitoraggio delle malattie professio-
nali o di ricerca delle malattie perdute, sull’integrazione dei flussi infor-
mativi esistenti nelle varie banche dati (INPS, INAIL, schede di dimis-
sione ospedaliera) nell’ottica dell’istituendo sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP) e, infine, su alcune ipotesi
di possibile miglioramento nell’ambito del piano nazionale di prevenzione.
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Il presidente NEROZZI, nel ringraziare gli intervenuti per il contri-
buto fornito sul tema delle malattie professionali, chiede ragguagli sull’e-
sperienza delle Regioni in merito al processo di attuazione della disciplina
di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, agli eventuali problemi e alle
possibili soluzioni.

Il dottor MARCHIORI richiama l’istituzione dei comitati regionali di
coordinamento prevista dal Testo unico, ormai attivati in tutte le Regioni
ad eccezione della Campania. Si tratta di un’esperienza positiva, che ha
consentito un reale coordinamento fra tutti gli Enti istituzionali coinvolti
nella tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (Regioni, ASL, INAIL,
INPS, DPL), anche per quanto riguarda lo scambio di informazioni e la
messa in comune delle banche dati. Per quanto concerne la formazione
prevista dall’articolo 11 del Testo unico, molte Regioni hanno già presen-
tato i progetti per l’utilizzo delle risorse stanziate dal Ministero del lavoro.
Su richiesta del presidente NEROZZI, si impegna poi a fornire alla Com-
missione informazioni dettagliate sulle singole esperienze regionali.

Il dottor LEONE conferma la buona collaborazione ormai attivata fra
le Regioni e gli altri Enti competenti, sebbene in maniera diversificata
nelle varie Regioni. Sul tema delle malattie professionali, chiede di garan-
tire, a fronte di una carenza dell’attuale normativa o di sue preannunciate
modifiche (in particolare dell’articolo 139 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1124 del 1965), che la segnalazione sui casi di malattie pro-
fessionali sia comunque inviata per conoscenza anche alle ASL e non solo
all’INAIL e alle DPL, ai fini di una più efficace prevenzione e sorve-
glianza sanitaria. Segnala poi il fenomeno nuovo della trasformazione di
molti rapporti di lavoro dipendente in lavoro autonomo, che sfuggono
agli obblighi di denuncia all’INAIL e in parte anche alle norme sulla si-
curezza del lavoro. Analoga preoccupazione per i fenomeni dell’abuso di
alcool e droghe come rischio per l’attività professionale: al riguardo le Re-
gioni hanno proposto una modifica della scheda di segnalazione del me-
dico competente di cui all’allegato 3B dell’articolo 40 del Testo unico,
che potrebbe aiutare a rilevare tali fenomeni.

Il presidente NEROZZI ribadisce l’interesse della Commissione per
acquisire tutte le informazioni sul lavoro delle Regioni in materia di tutela
della salute e della sicurezza sul lavoro, sia per sostenere e diffondere il
più possibile le esperienze positive, sia per cercare di risolvere gli even-
tuali problemi. Ringrazia quindi gli auditi e dichiara conclusa l’audizione
in titolo.

La seduta termina alle ore 15,45.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 8 luglio 2010

31ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 10ª Commissione:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di semplifica-

zione del procedimento per il recupero dei diritti di segreteria non versati al registro

delle imprese (n. 218): osservazioni favorevoli.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

B I L A N C I O (5ª)

Venerdı̀ 9 luglio 2010, ore 9

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica (2228).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30
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